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221 . Allegato B 

ATTI DI CONTROLLO E DI INDIRIZZO 

I N D I C E 

Interpellanze: 

Storace 2-00588 
T u r r o n i 2-00589 

Interrogazioni a risposta immediata: 

Grimaldi 3-01314 

Caveri 3-01315 
Follini 3-01316 
F r e d d a 3-01317 
Sbarba t i 3-01318 
Borghezio 3-01319 
Monaco 3-01320 

Interrogazioni a risposta orale: 

G u e r r a 3-01307 
Parolo 3-01308 
Taborel l i 3-01309 
Di N a r d o 3-01310 
Volontè 3-01311 
Cè 3-01312 
Malavenda 3-01313 

10627 
10627 

10632 
10632 
10632 
10632 
10632 
10633 
10633 

10634 
10634 
10634 
10635 
10635 
10636 
10637 

Interrogazioni a risposta in Commissione: 

Simeone 5-02598 
S imeone 5-02599 
S imeone 5-02600 
S imeone 5-02601 
S imeone 5-02602 
S imeone 5-02603 
S imeone 5-02604 
Muzio 5-02605 

Sciacca 5-02606 
Delfino Teresio 5-02607 

Interrogazioni a risposta scritta: 

Colucci 4-11331 
Colucci 4-11332 

Napol i 4-11333 
Faggiano 4-11334 
Napol i 4-11335 
La Malfa 4-11336 
R o t u n d o 4-11337 
Lucchese 4-11338 
Lucchese 4-11339 

10638 
10638 
10638 
10639 
10639 
10639 
10640 
10641 
10642 
10642 

10643 
10643 
10644 
10644 
10645 
10646 
10646 
10647 
10647 

N.B. Questo allegato, oltre gli atti di controllo e di indirizzo presentati nel corso della seduta, reca anche 
le risposte scritte alle interrogazioni presentate alla Presidenza. 
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Armarol i 4-11340 10647 
Cornino 4-11341 10648 
Foti 4-11342 10649 
Foti 4-11343 10649 
Gaspar r i 4-11344 10650 
Parolo 4-11345 10650 
Urso 4-11346 10651 
Caveri 4-11347 10652 
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Testa 4-11348 10653 

G a r r a 4-11349 10654 

Alemanno 4-11350 10654 
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Ritiro di un documento del sindacato 
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INTERPELLANZE 

Il sottoscri t to chiede di interpel lare il 
Ministro delle poste e delle te lecomunica­
zioni, per sapere — premesso che: 

è esploso lo scandalo degli appal t i Rai 
con una raffica di avvisi di garanzia indi­
rizzati dalla mag i s t r a tu ra milanese a 15 
dirigenti della società concessionaria del 
servizio pubblico; 

sulle vicende oggetto di tali avvisi i 
vertici aziendali avevano serba to un inspie­
gabile silenzio; 

la maggior pa r t e dei dirigenti sui 
quali la magis t ra tu ra ha deciso di indagare 
sono stati collocati o confermat i nei rispet­
tivi ruoli dal l 'a t tuale vertice della Rai e le 
norme vigenti n o n offrono adeguati s t ru­
menti al Pa r l amen to pe r verificare e chie­
dere conto al consiglio di amminis t raz ione 
dell 'esercizio delle sue funzioni di con­
trollo e garanzia ai sensi della legge n. 206 
del 1993 - : 

se non r i tenga che sia necessario, in 
part icolare in occasione della discussione 
sul disegno di legge istitutivo deìYAuthority 
delle telecomunicazioni , favorire l 'appro-
vazione di n o r m e specifiche che consen­
tano al Pa r l amen to (organo rappresen ta ­
tivo della volontà popola re e d u n q u e dei 
cittadini che pagano il canone) di vigilare 
e s indacare sulla t r a s p a r e n z a e la corret­
tezza dei meccanismi di gestione seguiti dal 
concessionario del servizio pubbl ico radio­
televisivo. 

(2-00588) « Storace ». 

I sottoscritti ch iedono di interpel lare i 
Ministri dei beni cul tural i e ambiental i e 
dell 'ambiente, per sapere - p remesso che: 

Stromboli è la più set tentr ionale delle 
isole Eolie e p resen ta u n a superficie di soli 
12.6 chilometri quadra t i . Ginostra è u n 
antico, piccolo villaggio ubicato sulla costa 

sud-occidenta le dell'isola, quasi a l l 'opposto 
dell 'al tro, più g rande abi ta to, St rombol i ; 

Ginost ra ( t renta residenti , più t recen­
to-c inquecento presenze estive) riceve i 
passeggeri di t raghet t i e aliscafi da S t rom­
boli, Lipari , Milazzo e Napoli med ian te u n 
servizio di « rollo »: u n a lancia a mo to re 
esce dal Per tuso, piccolissimo porticciolo 
na tu ra l e e t r a sbo rda i passeggeri alla e 
dalla motonave; 

dal 1988 esiste u n proget to della re ­
gione Sicilia, assessorato lavori pubblici , 
per u n po r to di q u a r t a categoria in località 
Secche di Lazzaro , circa 1 chi lometro in 
linea d 'ar ia ad est del cen t ro di Ginostra. 
A causa di tale d is tanza il proget to com­
por ta , ol t re alla cos t ruzione di un ponti le 
di 58 met r i e di una p ia t ta forma di at­
tracco, e n t r a m b i in calcest ruzzo ed anco­
ra t i su t r e n t a q u a t t r o pilastri , la real izza­
zione di u n a s t rada lunga circa 1,5 chilo­
met r i e larga met r i 2, con to rnan t i e p iaz-
zola di pa r t enza ; 

tale proget to è s tato subi to avversato 
da alcuni residenti , da associazioni a m ­
bientaliste e da u n gran n u m e r o di amici 
di Ginost ra « storica », a t t ra t t i dal fascino 
par t ico lare di u n bellissimo villaggio co­
stiero in u n a n a t u r a incontamina ta , senza 
s t rade carrozzabi l i e senza rumor i , con 
t raspor t i ancora a dorso d 'asino e con 
acqua piovana raccol ta nelle cisterne: u n a 
qual i tà della vita r imas ta unica nel Medi­
t e r raneo , capace di a t t r a r r e for temente u n 
tu r i smo cul tura le ed ecocompatibi le , e che 
a n d r e b b e r i spe t ta ta e conservata religiosa­
mente ; 

l 'inizio dei lavori del port icciolo a 
Secche di Lazza ro venne subi to bloccato, 
nel 1991, con decre to del Minis t ro del l ' am­
biente a causa della m a n c a n z a di u n o 
studio di valutazione del l ' impat to ambien­
tale r eda t to nei t e rmin i di legge. Di quel 
per iodo sono anche le prese di posizione 
con t ra r ie all ' iniziativa da pa r t e di n u m e ­
rosi espert i di gestione ambienta le , come 
F ranco Barber i , al lora pres idente della 
commiss ione rischi vulcanici della p ro te ­
zione civile; Giovanni Napoleone, r espon­
sabile r icerca su « Meccanismi eruttivi del 
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vulcano Stromboli », Università di F i renze; 
Mar iano Valenza, d i re t tore is t i tuto di geo­
chimica dei Fluidi, Università di Pa le rmo; 

il progetto è stato d a p p r i m a r ip ropo­
sto dalla regione Sicilia e dal c o m u n e di 
Lipari nel l 'ambito del p iano regola tore dei 
port i ed ora è in corso u n u l te r iore ten­
tativo at t raverso la redaz ione del p iano 
paesistico di Stromboli ; 

occorre però cons iderare la s i tua­
zione geologica, ambienta le ed anche di 
rischio dell'isola e del suo vulcano; 

Stromboli è uno s t ra tovulcano attivo 
di dimensioni simili a quelle del l 'Etna: si 
erge per novecentovent iquat t ro me t r i fuori 
dal mare , m a la base del vulcano r isul ta 
a lmeno a 1.500 metr i di profondi tà . Il 
vulcano (Neostromboli) è attivo da circa 
2.000 anni, il ch imismo è sos tanz ia lmente 
basico, il magma resta fluido nel c ra t e re e 
si ha la tipica attività di lancio di brandel l i 
di lava e di blocchi, con intensa emissione 
fumarolica, oggi da t re piccoli c ra ter i . Nel 
passato geologico (PaleoStromboli) h a da to 
luogo sia ad imponent i manifes tazioni ef­
fusive sia ad esplosioni, con eiezione di 
ceneri, lapilli e valanghe ardent i , le più 
pericolose, i cui depositi si r invengono p r o ­
pr io nel l 'area delle Secche di Lazza ro 
(Hornig-Kjarsgaard et olii 1993). Secondo 
tali autor i le piroclastiti deposte a Secche 
di Lazzaro po t rebbero non proveni re dallo 
Stromboli ma da un cra te re a t t ua lmen te 
sot tomar ino, ant i s tante le Secche; 

un intenso paross ismo esplosivo-effu-
sivo avvenne nel 1930 ed è s ta to così 
descrit to da Luongo et olii 1986: « For t i 
esplosioni. Formaz ione di u n a n u b e del­
l 'altezza di 2.500 metr i . Caduta di grossi 
blocchi su Ginostra. Fo rmaz ione di 2 va­
langhe ardent i . Tre mor t i in seguito alle 
valanghe e 4 per l 'acqua bollente. Flusso 
lavico cont inuo. Tsunami ». Altre impor ­
tant i eruzioni sono avvenute nel 1944, 
1954, 1975, 1985, 1993; 

poiché Ginostra sorge a poco p iù di 1 
chi lometro dal limite mer id iona le della 
Sciara del Fuoco e a poco più di 1,5 
chilometri dalle bocche cra ter iche , il r i ­

schio vulcanico res ta qu ind i un e lemento 
fondamenta le cont ro qualsiasi proget to che 
possa s t imolare al t re p resenze a Ginostra . 
Anche se ora, dopo le eruzioni esplosive 
dello Strombol i nel febbraio 1993, u n ap ­
p rodo per t raghet t i e aliscafi viene invocato 
come necessario pe r po te r evacuare in 
fretta le centinaia di turis t i estivi in caso di 
eccezionale attività vulcanica; 

appa re invece evidente che, p rop r io in 
caso di evacuazione veloce, il proget to di 
una via di fuga ben 1,5 chi lometr i da 
Ginostra fino alle Secche di Lazzaro , in­
vece che dal l 'area del Per tuso, ossia dal 
cent ro di Ginostra stessa, a p p a r e insoste­
nibile. Occorre per di più cons idera re che 
le persone dovrebbero pe rco r r e r e tale non 
breve dis tanza p ropr io al di sotto del F ron ­
tone, ossia uno dei versant i più r ipidi del 
vulcano laddove po t r ebbe ro giungere u n 
buon n u m e r o di proiett i ; 

oltre a queste p u r fondamenta l i si­
tuazioni, occorre evidenziare che, sotto il 
profilo della geologia ambienta le , il r ischio 
vulcanico è da to dal r a p p o r t o t ra per ico­
losità e vulnerabil i tà an t ropica . La vulne­
rabil i tà ant ropica nel caso in esame si basa 
essenzialmente sul n u m e r o di pe r sone p re ­
senti nel l 'area in pericolo. Per r i d u r r e il 
r ischio occorre quindi agire sulla vulnera­
bilità antropica , essendo i fenomeni vulca­
nici, che costi tuiscono la pericolosità, dif­
ficilmente controllabili ; 

malgrado la nuova s t r u t t u r a di at­
t racco possa da u n lato venire oggi p ro ­
posta come via di fuga, a p p a r e logico p re ­
vedere, sulla base di t an te p recedent i espe­
r ienze sulle coste i tal iane, che essa po t rà 
nel futuro s t imolare u n a u m e n t o delle p re ­
senze, sia estive che invernali , con conse­
guente a u m e n t o sia dalla vulnerabi l i tà an­
tropica che del r ischio vulcanico. Ed è 
questa una s i tuazione a s so lu tamen te da 
evitare a Strombol i come al di sot to di tutt i 
gli altri vulcani attivi in Italia e nel m o n d o . 
Per quan to r iguarda l ' instabilità dei ver­
santi occorre tenere p resen te che la si tua­
zione geologica del t r a t to cost iero t r a Gi­
nos t ra e le Secche di Lazza ro r i su l ta evi­
dente, sia per il n o r m a l e d e n u d a m e n t o 
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prodot to dal l 'erosione m a r i n a sia p ropr io 
per le n u m e r o s e frane ivi present i . La 
roccia più c o m u n e è u n a lava basaltica 
neras t ra , ben osservabile u n po ' ovunque 
ma in par t ico lare a Ginostra e nel cana­
lone del Vallone di Rina. Al di sopra del 
bat tente la costa si erge con notevolissimo 
angolo di pendio; più sopra, ove l 'angolo 
diminuisce e dove è proget ta ta la s t rada, la 
lava si è spesso a l tera ta in un epiconglo-
mera to a ciottoli di modes te dimensioni , 
molto instabile. Alternat i alla lava sono 
presenti numeros i depositi piroclastici, dati 
da fenomenologie t ipo valanga ardente , 
con livelli cineritici e pomicei, e da argilliti 
cineriche giallastre conseguenti a colate di 
fango e cenere (mudflow). Tali depositi 
prevalgono verso le Secche di Lazzaro; 

l 'angolo di pendio è notevole soprat ­
tu t to dopo Ginostra e nel t ra t to centra le 
della s t rada in progetto, m e n t r e si a t t enua 
verso le Secche. Ovviamente, come già 
esposto, ci r i fer iamo al versante sopra la 
scarpata cost iera basalt ica, versante ove è 
proget tata la s t rada, poiché lungo il m a r e 
l'angolo di pendio r isulta notevolissimo; 

i t ra t t i franosi present i sono a lmeno 
quat t ro: venendo a Ginostra, i pr imi due 
sono dovuti a fenomeni di crollo della 
falesia in lava basaltica, a causa di elevata 
f rat turazione e di instabil i tà dei massi la­
vici. Gli altri due r i su l tano invece dovuti a 
fenomeni di scivolamento di strat i dai de­
positi argilloso-cineritici giallastri, legger­
mente inclinati verso mare ; uno è ben 
visibile p ropr io a Secche di Lazzaro, lad­
dove risulta ubicato l 'a t t racco in progetto. 
La presenza di tali t ra t t i franosi è stata 
pera l t ro accer ta ta anche dall'ufficio tec­
nico del comune di Lipari con relazione 
del 29 luglio 1996; 

quan to fin qui det to dovrebbe fare 
abbandona re per s e m p r e il proget to r i­
guardante le Secche di Lazzaro e la s t rada 
prevista m a con pervicacia la regione cerca 
in ogni m o d o di aggirare ogni imped imento 
o vincolo, r i p r o p o n e n d o l ' approdo e la 
s t rada come conseguenze di una scelta 
derivante da considerazioni paesistiche, 
storiche, ambiental i , natural is t iche, inse­

rendolo nel p iano paesistico ex lege n. 431 / 
1985 m a l ' intervento previsto po r t e r à alla 
d is t ruzione dell 'at tuale sent iero storico; 

l 'a t tuale sent iero storico che da al­
m e n o u n secolo collega Ginostra a Secche 
di Lazzaro qua lo ra venisse real izzata la 
s t rada di met r i due di larghezza sarebbe 
dis t ru t to . Propr io in quest i ann i va p ren­
dendo sempre più coscienza l ' impor tanza 
dei sentieri storici, capaci di coniugare 
cu l tura del terr i tor io , t e m p o l ibero dei 
ci t tadini e conservazione ambienta le ; 

il sent iero Ginostra-Secche di Laz­
zaro, messo in grave pericolo dal proget to 
in esame, mer i t a invece u n a g rande a t ten­
zione pe r la sua conservazione grazie ad 
alcuni ca ra t te r i percul iar i . Innanz i tu t to la 
spet tacolar i tà del p a n o r a m a m a r i n o che 
consente suggestive visioni, diverse a se­
conda della luce e delle ore del giorno, 
verso P a n a r e a e le a l t re isole Eol iane più 
a sud. Poi le t an te cara t ter is t iche geologi­
che d isseminate lungo il p u r breve t rac ­
ciato di circa u n chi lometro che vengono 
qui r a p i d a m e n t e sintetizzate, a pa r t i r e da 
Ginostra, non essendo in questa sede pos­
sibile u n maggiore dettaglio; 

il paesaggio vulcanico spet tacolare sul 
F ron tone e sui Vancori che i ncombono 
dall 'alto; la bellissima sezione geologica 
laddove il sent iero taglia il Vallone di Rina, 
con colate di lava basalt ica ne ra a l t e rna te 
a mater ia l i piroelastici e di a l terazione; la 
visione verso il m a r e di u n t r a t to cost iero 
ad alta energia, per la p resenza di grandi 
massi ner i di basal to per fe t tamente a r r o ­
tondat i ; la t ipica crosta ferruginosa di al­
te raz ione del basalto, lungo il sentiero, 
talvolta con eccezionali fenomeni di alveo-
l izzazione dovuti all 'azione dello spray ma­
r ino; la t ipica morfologia di lava a corde 
p ropr io nel mezzo del sentiero; la p resenza 
di u n filone che cor re dall 'al to del F ron ­
tone verso la costa e che passa sul sentiero; 
i fenomeni franosi di diversa origine, come 
p receden temen te descri t to, a Secche di 
Lazzaro , ove dovrebbero avvenire sbanca­
ment i per la cos t ruzione di u n a piazzola 
ant i s tan te l ' approdo; la spet tacolare se­
zione geologica con depositi piroclastici e 
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colate di fango e ceneri ; da Secche di 
Lazzaro , lo spet tacolare p a n o r a m a sui de­
positi piroclastici disposti a franapoggio 
verso est, ossia verso Cugno Aghlastro; tali 
peculiari cara t te r i ind icano che il sent iero 
storico in esame, non solo deve essere 
assolu tamente conservato, m a valor izzato 
come p r imo sent iero geologico di S t rom­
boli e, crediamo, delle isole Eolie. Con 
l 'aiuto di dieci cartelli esplicativi lungo il 
percorso e di u n piccolo depliant, con un 
piacevole e non impegnat ivo percorso di 
due ore, sarà possibile osservare e capire 
quasi tutti i fenomeni geologici che cara t ­
ter izzano l'isola di St rombol i . L'iniziativa 
assume par t icolare valenza cons iderando 
l 'at tuale divieto di ascesa al cra tere ; 

la costruzione de l l ' approdo in p ro ­
getto compor te rebbe la grave m a n o m i s ­
sione di un gruppo di impor tan t i geotopi 
present i nel m a r e subi to ant i s tan te la lo­
calità Secche di Lazzaro, p ropr io accanto 
al sito dove and rebbe real izzato il ponti le. 
A piccola profondità ( t re-cinque metri) esi­
s tono a lmeno qua t t r o ra r i a rchi na tura l i 
sot tomarini , scavati nella roccia vulcanica 
da erosione m a r i n a e vento q u a n d o il m a r e 
si trovava ad un livello più basso dell 'at­
tuale, a causa sia delle ul t ime glaciazioni 
sia dei fenomeni di isostasia cui è anda t a 
soggetta l'isola. Tali a rch i mar in i r i su l tano 
facilmente osservabili da qualsiasi ba­
gnante con maschera e p inne e po t r ebbe ro 
costi tuire un o t t imo finale subacqueo pe r il 
sent iero geologico p r i m a proposto , con 
l 'aiuto di apposi to cartel lo esplicativo op­
p o r t u n a m e n t e ubicato p r ima del l ' immer­
sione; 

la costruzione del l ' approdo ed il mo­
vimento delle motonavi a l t e re rebbero in 
man ie r a irreversibile il genotopo; 

il professor Vincenzo Cabianca, ur­
banis ta con studio a R o m a ha p rodo t to un 
p iano paesistico delle Isole Eolie per conto 
della sopr in tendenza dei beni cul tural i e 
ambienta l i della provincia di Messina; 

men t r e g ran pa r t e dell 'arcipelago 
viene sot toposta ad u n severo regime nor­
mativo di tutela, Ginostra viene sacrificata 
con la creazione di u n a zona che si es tende 

lungo la fascia cost iera t r a il cent ro abi ta to 
e le Secche di Lazza ro nella quale viene 
consent i ta e prevista la possibilità pe r la 
rea l izzazione di u n a p p r o d o per mo to t r a -
ghetti e aliscafi pe r Ginostra; 

e sa t t amen te q u a n t o r i tenuto inaccet­
tabile fino ad ora; 

10 s tralcio normat ivo r iguardan te la 
zona di Ginos t ra -Lazzaro rinvia ad u n 
p iano-proge t to esecutivo di alta definizione 
che definisce che l ' approdo deve essere 
efficiente, rea l izza to con u n « ponti le su 
pali », e s a t t amen te r ip roducendo le scelte 
del vecchio proget to « Por to in Secche Laz­
zaro » del professor Mal landr ino, la cui 
rea l izzazione fu sospesa nel 1991 dall 'al-
lora Minis t ro pe r l 'ambiente Ruffolo pe r 
m a n c a n z a di u n o studio del l ' impat to a m ­
bientale; 

11 proge t to prevede t r en t aqua t t r o pi­
loni di 1,50 me t r i di d i amet ro e costituisce 
u n o scempio inaudi to in uno degli a m ­
bienti mar in i p iù belli, integri e meglio 
conservati dell ' isola e del l ' intero Mediter­
raneo; 

il p i ano prevede che debbano essere 
soddisfatte le n o r m e sulle ba r r i e re a rch i ­
te t toniche nel s u p e r a m e n t o della falesia e 
l ' adeguamento del sent iero Lazzaro-Gino-
stra: che significa in real tà la real izzazione 
di una s t r ada car rozzabi le per mezzi gom­
mat i e motor izza t i che, sovrapponendosi 
al l 'antico sent ie ro di col legamento t ra vil­
laggio e Secche di Lazzaro lo distrugge­
rebbe; 

il p i ano paesist ico invece s t r a n a m e n t e 
tutela maggiormente la zona storica por ­
tuale « Pe r tuso », già compromessa dal­
l 'estensione di u n a rete an t i smo t t amen to 
sulla falesia sopras tan te il port icciolo esi­
s tente e con la colata di cemento tu t to 
in to rno au to r i zza ta negli ann i 1980, un 
r ipet i tore Telecom accanto al c ra te re del 
T impano e un c a p a n n o n e di c inque met r i 
di altezza, di quindici met r i di lunghezza e 
c inque me t r i di la rghezza per u n a cent ra le 
fotovoltaica sul T impone , costi tui to da ele­
ment i metall ici prefabbr ica t i ; 
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la zona « Per tuso », nonos tan te sia in 
pa r t e compromessa , viene da citato p iano 
paesistico definita m o n u m e n t o na tu ra l i ­
stico impedendo così la real izzazione di 
qualsivoglia s t ru t tu ra por tua le anche se 
min ima che non a l tererebbe l 'assetto pae ­
saggistico, potendosi inserire a rmon ica ­
mente nel l ' ambiente esistente, poiché il 
p iano paesistico di Ginostra, anziché tu te ­
lare u n paesaggio na tura le e vulcanico 
unico al mondo , r imasto inal tera to pe r 
secoli, nel quale anche le stesse an t iche 
opere del l 'uomo h a n n o u n altissimo valore 
formale, paesaggistico e storico cul turale , 
s embra voler consent i re invece la realiz­
zazione di opere che c o m p r o m e t t e r a n n o 
i r revers ibi lmente u n ambiente irripetibile, 
a l t e rando non solo la morfologia e le ca­
rat ter is t iche dei luoghi, ma anche le m o ­
dalità stesse della loro fruizione, si r i t iene 
invece necessario garant i re il mass imo li­
vello di pro tez ione e conservazione pe r 
Ginostra e l ' intero terr i tor io fino alle Sec­
che di Lazzaro; 

in par t ico lare deve essere evitato che 
la in t roduz ione di s t rade carrozzabi l i e di 
mezzi motor izza t i cancellino l ' identità 
stessa dell'isola, compromet t endo anche la 
sua stessa r isorsa economica pr incipale e 
cioè il t u r i smo ecologico — : 

se s iano informati dei fatti sopra in­
dicati e quale sia la loro valutazione in 
par t icolare nei confronti delle opere che 
r ischiano di compromet t e re irreversibil­
men te u n luogo di t an to s t raord inar io va­
lore ed interesse; 

se non r i tengano di dover respingere 
ed annul la re u n p iano paesistico che, an­
ziché tu te lare adegua tamente un bene sot­
toposto ai vincoli della legge n. 431/1985 
ne p romuove la compromiss ione e la m a ­
nomissione; 

se non r i tengano di dover impedi re in 
par t icolare la real izzazione di opere che, 
per il solo aspet to geologico ed ambien ta le 

p r o d u r r e b b e r o o sa rebbe ro sot toposte al­
l ' aumento del r ischio vulcanico, alla note­
vole instabil i tà dei versanti , c o m p r o m e t t e ­
r e b b e r o la dis t ruzione del prez ioso sen­
t iero storico-geologico a t t ua lmen te esi­
s tente t r a Ginostra e Secche di San 
Lazza ro e la manomiss ione di q u a t t r o ar ­
chi na tu ra l i subacquei a piccola profondi tà 
a Secche di San Lazzaro; 

se non r i tengano, qua lo ra p rop r io 
venga r i t enu to necessar io pe r il futuro di 
Ginost ra la costruzione di u n a t t racco per 
t raghet t i e aliscafi, iniziativa che comun­
que farà pe rde re a Ginostra u n a pa r t e del 
suo fascino e della sua a t t ra t t iva di villag­
gio ant ico e o rma i unico nel Medi te r raneo , 
che la sua ubicazione non possa essere che 
presso il Per tuso, ossia al cen t ro di Gino­
stra . Le condizioni me teomar ine , come af­
fe rmato da u n documen to della « Sire-
m a r », e come a p p a r e ch ia ro osservando 
u n a semplice car ta dell 'isola, r i su l tano si­
mili e gli impat t i geologico-ambiental i r i ­
sul tano, come p r ima descri t to, mol to mi­
nor i ed in par t icolare l 'evacuazione in caso 
di esal tazione del pericolo vulcanico av­
ver rebbe in tempi brevi e con m i n o r e 
r ischio per le persone; 

se non r i tengano invece di dover vin­
colare alPimmodificabili tà assoluta ed alla 
più r igorosa tutela le zone minacc ia te dalle 
gravi manomiss ioni predet te , in par t i co la re 
il t e r r i to r io che giunge fino alle secche di 
Lazzaro ; 

se non r i tengano di dover r iconoscere 
tu t ta l'isola di St rombol i come pa rco na­
zionale, al fine di consent i re la tu te la e la 
fruizione del più s t r ao rd ina r io « l abora to ­
r io vulcanico » del nos t ro Paese; 

se non r i tengano di dover a s sumere 
iniziative volte a l l ' inser imento di S t rombol i 
t r a i beni mondial i elencati nella « World 
Heritage List », dell 'Onu. 

(2-00589) « Turroni , Cento, De Benetti , 
Procacci ». 
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INTERROGAZIONI 

A RISPOSTA IMMEDIATA 

GRIMALDI, ARMANDO COSSUTTA e 
DILIBERTO. - Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p remesso che: 

numeros i e sconcer tant i sono i ten­
tativi con cui negli ult imi mesi si cerca da 
ogni pa r t e di met te re in discussione i valori 
fondanti della nos t ra democraz ia e le or i ­
gini stesse della storia repubbl icana , dele­
gi t t imando la Resistenza e con essa la 
stessa opposizione al regime fascista; 

nel p roced imento giudiziario in corso 
presso la p rocu ra di R o m a sul l 'a t tentato 
gappista del 23 m a r z o 1944 in via Rasella 
a Roma, il gip Pacioni ha r i tenuto di dover 
respingere la r ichiesta di archiviazione 
avanzata dal pubbl ico minis tero Roselli 
perché l 'episodio in quest ione deve inten­
dersi come « a t to illegittimo di guer ra » - : 

se non ri tenga che l 'applicazione delle 
n o r m e de l l 'o rd inamento i tal iano ad u n a 
vicenda s tor icamente risalente, e ancora 
vivissima nella nos t ra memor ia , non sia in 
real tà u n a t to formale, che va al di là delle 
competenze degli organi giudiziari e del 
loro s indacato e, dunque , quali interventi 
immedia t i in tenda ado t t a re per ga ran t i re 
che il confine t ra le competenze degli 
storici e quelle dei magistrat i non vada 
smar r i to . (3-01314) 

CAVERI. — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. —• Per sapere — premesso che: 

la recente decisione di u n giudice 
r o m a n o che r i apre l ' inchiesta sui fatti del­
l 'a t tentato di via Rasella pone il t imore di 
una « via giudiziaria » di revisione di alcuni 
episodi della lotta di Resistenza — : 

quale giudizio ne dia il Governo, te­
nendo conto che il Capo dello Stato ha 
r icorda to che a lcune vicende appar tengono 
o rma i al t e r r e n o di giudizio degli storici. 

(3-01315) 

FOLLINI e GIOVANARDI. - Al Mini­
stro di grazia e giustizia. — Per sapere -
p remesso che: 

a t to rno alle iniziative giudiziarie r e ­
lative alla strage di via Rasella ed all 'ec­
cidio delle Fosse Ardeat ine si mol t ip l icano 
le prese di posizione di forte critica e di 
in t imidazione ai magistrat i - : 

qual i iniziative in tenda a s sumer e il 
Governo per garan t i re l ' indipendenza della 
magis t ra tu ra . (3-01316) 

FREDDA, GUERRA, VOZZA e CAMPA-
TELLI. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri. — Per sapere: 

come valuti il Governo, p u r nel p ieno 
r ispet to del l ' au tonomia della magis t ra tu ra , 
la decisione del Gip del t r ibuna le di Roma , 
Mauriz io Pacioni, di respingere la r ichiesta 
di archiviazione dell ' inchiesta con t ro i r e ­
sponsabil i dell 'azione par t ig iana di via Ra­
sella, avanza ta dal p m Vincenzo Rosselli e 
se non ri tenga che questa decisione abbia 
p rodo t to u n a profonda ferita nella co­
scienza democra t ica del Paese, d iscono­
scendo la lotta di l iberazione come fonda-
tiva della l ibera democraz ia repubbl icana . 

(3-01317) 

SBARBATI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p remesso che: 

nel m o m e n t o in cui si sta pe r con­
cludere il processo a Priebke, u n o dei 
responsabi l i della strage alle Fosse Ardea­
tine, è giunta l ' incredibile notizia della 
decisione di un giudice di so t topor re a 
giudizio penale l 'a t tentato di via Rasella; 

le motivazioni sa rebbero da r i ce rca re 
nel fatto che, all 'epoca, R o m a era s ta ta 
d ichiara ta « città aper ta » e che di conse­
guenza i gappisti avrebbero commesso un 
« at to illegittimo »; 

chi visse in quel per iodo a R o m a sa 
beniss imo che i tedeschi r imast i in città, 
affiancati dalla polizia fascista, compi rono , 
non solo in occasione della s t rage delle 
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Fosse Ardeat ine, soprusi di ogni genere, 
cont rar i ad ogni codice di guerra , con 
deportazioni ed arres t i indiscr iminat i ; 

in questo q u a d r o l 'azione condot ta 
dai part igiani a via Rasella è s i curamente 
da collegarsi alla più ampia lotta di libe­
razione condot ta in tu t ta Italia dalla Re­
sistenza - : 

quale sia il giudizio del Governo su 
quan to successo e se non si r i tenga che 
mai, pu r nella volontà di gua rda re con 
distacco storico e volontà di ripacificazione 
ciò che accadde nel nos t ro Paese in quei 
tristi anni, si dovrà o si po t rà d iment icare 
la differenza t r a le ragioni degli oppressi 
ed i soprusi degli oppressor i . (3-01318) 

BORGHEZIO e COMINO. - Al Ministro 
di grazia e giustizia. — Per conoscere: 

quali s iano gli in tendiment i del Mi­
nistro in ter rogato in o rd ine alle violente 
polemiche di evidente ispirazione politica 
che si sono abba t tu te sulla decisione con 
cui il Gip di Roma, do t tor Mauriz io Pa­
cioni, ha respinto la r ichiesta di archivia­
zione in ord ine al p roced imen to per le 
responsabil i tà penal i dei part igiani autor i 
dell 'at tentato di via Rasella, o r d i n a n d o la 
remissione degli atti alla p r o c u r a della 
Repubblica di R o m a per ul ter ior i indagini. 

(3-01319) 

MONACO, NIEDDA e PISTELLI. - Al 
Ministro di grazia e giustizia. — Per sapere 
- p remesso che: 

è in corso u n p roced imen to penale 
nei confronti di due ex ufficiali dell 'esercito 
nazista relat ivo alla s trage delle Fosse ar­
deat ine (marzo 1944); 

ne l l ' ambi to di tale p roced imen to il 
Gip di R o m a ha chiesto al Pm di conti­
n u a r e l ' indagine nei confronti di chi ef­
fettuò l ' a t tenta to in via Rasella, che det te 
luogo alla rappresagl ia ed all 'eccidio delle 
Fosse a rdea t ine ; 

tale r ichiesta ha innescato polemi­
che —: 

se, in precedent i p roced iment i penali 
nei confronti degli au tor i dell 'azione di via 
Rasella, sia già s ta ta p ronunc i a t a sentenza 
che qualifichi na tu ra , scopo e ruolo del­
l 'azione, n o n c h é eventuali responsabi l i tà 
degli au tor i stessi; 

se il Governo, p u r nel r ispet to del­
l ' au tonomia del l 'ordine giudiziario, in 
q u a n t o in te rp re te della coscienza del 
Paese, abbia m a t u r a t o u n a sua au to­
n o m a visione etico-politica a r iguardo. 

(3-01320) 
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INTERROGAZIONI 

A RISPOSTA ORALE 

GUERRA e RIVA. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri ed ai Ministri del­
l'ambiente e dei lavori pubblici. — Per 
sapere - p remesso che: 

le violente e persis tent i precipi tazioni 
di questi giorni h a n n o provocato gravi 
danni in molte par t i del Nord del Paese; 

in par t icolare le province di Como, 
Lecco e Sondr io vivono da giorni una 
gravissima si tuazione di emergenza con 
frane, in ter ruzioni s t radal i , esondazioni - : 

quali immedia te iniziative s iano state 
attivate per fronteggiare l 'emergenza, po­
tenziare i soccorsi e garan t i re un efficace 
coord inamento degli interventi ; 

quali urgenti provvediment i si in ten­
dano adot ta re per r e n d e r e disponibili r i ­
sorse economiche, tecniche ed u m a n e ade­
guate per fronteggiare i pericoli, r iprist i ­
na re condizioni sostenibili, r i sarci re i gravi 
danni patiti; 

quali improcras t inabi l i iniziative, in 
stret to coord inamen to con le au tonomie 
locali, a pa r t i r e dai comuni , si i n t endano 
promuovere per m o n i t o r a r e le condizioni 
geologiche del ter r i tor io , delle montagne , 
delle sponde del lago ed a p p r o n t a r e u n 
vero e p ropr io p r o g r a m m a di interventi 
volti alla tutela del te r r i to r io ed alla p r e ­
venzione. (3-01307) 

PAROLO e CIAPUSCI. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri ed al Ministro 
dell'interno con incarico per il coordina­
mento della protezione civile. — Per sapere 
- premesso che: 

eccezionali avversità a tmosfer iche 
h a n n o colpito le regioni set tentr ional i nei 
giorni 27, 28 e 29 giugno 1997; 

le precipi tazioni piovose h a n n o rag­
giunto un livello s t raord inar io , p rovocando 
s t ra r ipament i , frane, smot tament i , allaga­

ment i , ingenti dann i ai beni mobil i e im­
mobili , nonché perdi te di vite u m a n e ; 

l 'ondata di m a l t e m p o ha colpito in 
m o d o par t ico lare zone già m a r t o r i a t e dalle 
ca lamità na tura l i avvenute nel luglio 1987, 
quali la Valtellina, le province di Lecco, 
Bergamo, Como e Sondrio, e popolaz ioni 
che tu t to ra sono sottoposte a sforzi con­
siderevoli pe r t o rna re alle no rma l i condi ­
zioni di vita e supe ra re i dann i subit i da 
precedent i fenomeni alluvionali; 

occorre ado t ta re provvediment i u r ­
genti per ass icurare l ' immediato avvio delle 
opere di r icost ruzione dei te r r i tor i colpiti e 
pe r consent i re la r ipresa delle attività p r o ­
duttive danneggiate — : 

se il Governo in tenda e m a n a r e u n 
apposi to decreto-legge recante con t r ibu t i 
s t r ao rd ina r i pe r i comuni colpiti dal le ec­
cezionali avversità a tmosfer iche del giugno 
1997, che r iguardi esclusivamente gli in­
terventi a favore dei terr i tor i danneggiat i , 
ciò che consent i rebbe l ' immediata conver­
sione in legge del provvedimento da p a r t e 
del Pa r l amen to p r i m a della sospensione 
estiva dei lavori; 

se il Governo in tenda prevedere , nel 
disegno di legge f inanziaria per il 1998 
apposit i accan tonament i per la difesa del 
suolo e la protez ione civile che possano 
consent i re l ' emanazione di provvediment i 
organici che affrontino in m o d o s is tema­
tico la salvaguardia del te r r i to r io e i p r o ­
blemi delle calamità natural i , pr ivi legiando 
il coord inamento , la p r o g r a m m a z i o n e e 
l 'azione preventiva, e che p e r m e t t a n o di 
evitare la cont inua adozione di « p r o w e -
d imen t i - t ampone » e di urgenza che n o n 
risolvono i p roblemi nella loro complessi­
tà. (3-01308) 

TABORELLI. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - p remesso che: 

nel l 'ul t ima se t t imana del mese di giu­
gno 1997 si sono verificate in provincia di 
Como eccezionali avversità a tmosfer iche, 
con nubifragi e tempora l i che h a n n o col­
pi to la città capoluogo e n u m e r o s i cent r i 
ad essa limitrofi, in te ressando a n c h e le 
zone dell 'alto lago; 



Atti Parlamentari - 10635 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 1° LUGLIO 1997 

a causa di tali nubifragi si sono ve­
rificate frane, smot t amen t i di ter reni , s t ra­
r ipament i di to r ren t i e dello stesso lago, 
che a Como ha invaso piazza Cavour, 
provocando ingentissimi dann i a s t ru t tu re 
viarie, opere di u rbanizzaz ione , edifici 
pubblici e privati, moli e pontil i lacuali non 
più agibili, r e n d e n d o difficoltosa la stessa 
navigazione del lago; 

in alcune zone sono state dis t rut te 
abitazioni, in te r ro t te impor tan t i s t rade di 
collegamento, a Lezzeno u n automobil is ta 
è mor to travolto dal fango, diverse famiglie 
sono state sfollate; 

se gli in terrogat i non r i tengano di 
dichiarare lo s tato di ca lamità na tu ra le per 
la città di Como, per Gera Lario, Faggeto, 
Gravedona, Lezzeno, Consiglio R u m o e al­
t re part i del te r r i tor io colpite che ve r r anno 
indicate dalla prefe t tura di Como, nonché 
per le zone disas t ra te della provincia di 
Lecco e di Sondr io , in m o d o da r ende re 
possibile a breve t e rmine l'avvio delle p ro ­
cedure che possano consent i re provvedi­
ment i economici e f inanziari a sostegno 
delle real tà terr i tor ia l i e dei ci t tadini che 
hanno subito dann i ingentissimi a causa 
delle sopraci tate eccezionali avversità at­
mosferiche. (3-01309) 

DI NARDO. — Al Presidente del Consi­
glio dei ministri. — Per conoscere - p re ­
messo che: 

la s tampa e la televisione h a n n o dato 
ampio risalto alla sconvolgente notizia che 
a Torre Annunziata , in u n a scuola e lemen­
tare , si sono per ann i svolte p ra t iche di 
pedofilia in d a n n o di b imbi scolari t r a i sei 
e gli otto anni , p a r e anche minacciat i e 
drogati; 

già la cosa era s ta ta denunz ia ta anni 
addietro con prat ica , come riferito dai 
giornali, archiviata nel lon tano 1994; 

sono state a lcune m a m m e a r innovare 
la richiesta di indagini avendo avuto seri 
motivi di cons iderare s t rani gli atteggia­
menti dei figlioli — : 

se non in tenda ist i tuire u n a commis­
sione di inchiesta idonea a r ap idamen te 

individuare responsabi l i tà od omissioni e 
le cause del lassismo nella direzione della 
scuola, della totale assenza di controlli e 
dei colpevoli silenzi, m e t t e n d o in a t to ini­
ziative e provvediment i idonei a da re t r an ­
quillità alle famiglie senza d iment icare che 
un control lo nel c a m p o dovrebbe essere 
a t tua to in tu t ta Italia, ad evitare il rei te­
rars i di episodi assurdi che lasciano sgo­
ment i ed incredul i . (3-01310) 

VOLONTÈ. - Al Ministro dell'interno. -
Per sapere - p remesso che: 

secondo le ul t ime previsioni dei me­
teorologi è prevista u n a nuova onda ta di 
m a l t e m p o che a t t raverse rà tu t to il Nord 
Italia a pa r t i r e dal 2 luglio 1997; 

nonos tan te la g iorna ta del 30 giugno 
1997 sia s tata funestata da al t re disgrazie 
ed il fatto che il pericolo di ul ter iori in­
cidenti incombe tu t to ra sulle popolazioni 
interessate , il sot tosegretar io Barber i an­
nunciava, nel l ' incontro con gli ammin i s t r a ­
tori delle zone alluvionate, u n a sorta di 
« fine emergenza », d e t e r m i n a n d o u n a forte 
reazione negativa t r a gli ammin i s t r a to r i 
in tervenut i - : 

se, alla luce delle prede t te cattive 
previsioni, non r i tenga di a u m e n t a r e le 
misure di p ro tez ione e m a n t e n e r e in s ta to 
di a l ler ta tu t te le un i tà impegnate e im­
pegnatali nonos tan te le rass icuran t i paro le 
del sot tosegretar io Barber i , e se non ri­
tenga o p p o r t u n o sospendere , per u n pe­
r iodo p ropo rz iona to alla d r a m m a t i c a si­
tuaz ione venutasi a c rea re nelle zone col­
pite dalla ca lami tà na tura le , il ve r samento 
dei t r ibut i da pa r t e delle popolazioni in­
teressate . (3-01311) 

CÈ. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e ai Ministri dell'interno, di grazia 
e giustizia, per la solidarietà sociale e della 
pubblica istruzione. — Per sapere - p re ­
messo che: 

sono o r a m a i numeros i i casi di cro­
naca che negli ul t imi t empi r ipo r t ano alla 
luce il d r a m m a t i c o t ema del l 'abuso e dello 
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s f ru t tamento sessuale dei minor i : u l t imo 
fra tut t i il caso della banda di pedofili 
(diciassettte dei quali arrestat i ) accusat i di 
aver violentato alcuni bambin i di una 
scuola e lementare di Torre Annunz ia ta 
(Napoli) e filmato le scene degli s tupr i per 
rea l izzare videocassette porno; 

in tale vicenda sembra essere coin­
volto anche personale scolastico: d i re t ta­
men te u n bidello, con il compi to di indi­
viduare i bambin i più facilmente adescabil i 
(quasi sempre bambin i di famiglie econo­
micamente svantaggiate, quindi facilmente 
coinvolgibili con promesse di pochi spic­
cioli: si par la di mille lire a prestazione) , e 
ind i re t t amente un ' insegnante , indagata pe r 
favoreggiamento in quan to a conoscenza di 
fatti che avrebbe taciuto pe rché minac ­
ciata; 

negli ul t imi mesi, sia a livello di cro­
naca nazionale sia locale, i mass-media 
h a n n o contr ibui to a focalizzare l 'at ten­
zione dell 'opinione pubblica sul vergognoso 
fenomeno degli abusi sessuali sui minor i 
comunemen te det to pedofilia; 

in modo del tu t to so rp renden te que­
sto ignobile fenomeno risulta esteso sia ai 
paesi industr ial izzati , come gli Stati Uniti e 
le nazioni europee, sia ai paesi poveri del 
te rzo mondo , investendo, t ra l 'altro, tu t te 
le fasce sociali della popolazione; 

sono sempre più numeros i i casi di 
denunce di bamboli, scompars i e non, che 
cadono p r eda delle organizzazioni malavi­
tose che ut i l izzano i minor i nei d r ammat i c i 
traffici di s f ru t tamento sessuale e di pe­
dofilia; 

in base alla convenzione dei diri t t i del 
fanciullo, f i rmata a New York il 20 no­
vembre 1989 e ratificata con legge 26 mag­
gio 1971, n. 176, è dovere degli Stati im­
pegnarsi per ass icurare al fanciullo la p ro ­
tezione e le cure necessarie al suo benes­
sere; 

in base ad un 'u l ter iore convenzione 
per la repress ione della t ra t ta degli esseri 
u m a n i e dello s f ru t tamento della pros t i tu­
zione, ado t ta ta a New York il 21 m a r z o 
1950 e resa esecutiva in Italia con legge 23 

novembre 1966, n. 1173, occorre definire 
nuovi e più alti livelli di cont ras to della 
cr iminal i tà organizza ta a fini di sfrutta­
m e n t o sessuale; 

ad oggi, a causa della non precisa 
identificazione giuridica della figura del 
pedofilo, n o n risulta garan t i ta un ' adegua ta 
appl icazione dei provvediment i detentivi e 
delle misure di s icurezza; 

lo s f ru t tamento a scopo sessuale dei 
minor i è un cr imine abe r ran te , in q u a n t o 
pe rpe t r a to ai dann i delle persone più in­
difese, quali i bambini , condanna t i a por ­
t a re con loro per tu t ta la vita le « ferite » 
loro inflitte; 

sul l ' individuazione delle soluzioni pe r 
fronteggiare il di lagare di tale f enomeno 
debbono essere coinvolte cos t ru t t ivamente 
tu t te le forze sociali, ist i tuzionali e politi­
che — : 

se non si r i tenga necessar io ed ur ­
gente a s sumere iniziative al fine di r ende re 
più pene t r an te l 'azione di repress ione e di 
control lo eserci tata dalle forze del l 'ordine 
e affinché venga garan t i to che i provvedi­
ment i detentivi e discipl inari cont ro chi si 
macchia del rea to di abuso su minor i s iano 
applicat i con la mass ima severità; 

se non si r i tenga necessar io un t em­
pestivo in tervento legislativo in t ema di 
pedofilia a t to a garan t i re leggi severe ed 
organiche che possano comba t t e re tale fe­
n o m e n o nella sua nuova veste aggressiva, 
consumist ica e pa r t i co la rmen te distrutt iva, 
quale si va o rma i de l ineando in E u r o p a e 
nel mondo ; 

se non si r i tenga o p p o r t u n o at t ivare 
u n a politica per l ' infanzia che me t t a lo 
Stato, le regioni e gli ent i locali in g rado di 
svolgere sopra t tu t to un'efficace azione di 
prevenzione e di control lo per la salva­
guardia dei minori ; 

se non si r i tenga necessar io interve­
nire, con la mass ima urgenza, al fine di 
p red i spor re cri teri di scelta del pe r sona le 
scolastico idonei a ga ran t i r e la s icurezza di 
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un ambien te fondamenta le per la sana e 
corret ta formazione del bambino , quale è 
la scuola; 

quali iniziative il Governo in tenda 
adot ta re a breve t e rmine per rafforzare le 
strategie di control lo e di repress ione e per 
pred isporre contes tua lmente misure di 
prevenzione e di r iabil i tazione a favore dei 
soggetti minor i coinvolti; 

se non si r i tenga oppo r tuno isti tuire 
unità speciali delle fòrze di polizia, con 
agenti aventi una formazione specifica in 
psicologia infantile, dota te di p ropr i fondi 
e di servizi di accoglienza dei fanciulli per 
combat te re lo s f ru t tamento dei minor i a 
fini commercial i ; 

se non si r i tenga fondamenta le p re ­
vedere azioni concer ta te t ra i Ministri in­
terrogati allo scopo di o t t imizzare gli sforzi 
e cent ra re gli obiettivi che debbono essere 
essenzialmente quelli di prevenzione, indi­
viduazione del rea to , cer tezza della pena 
per chi commet te il rea to e per chi ne è a 
conoscenza, nonché recupero psicologico 
del minore . (3-01312) 

MALA VENDA. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri per la so­
lidarietà sociale, della pubblica istruzione e 
dell'interno. — Per sapere - p remesso che: 

la vicenda di Tor re Annunz ia ta si 
inserisce a l l ' in terno di u n fenomeno di 
profondo degrado sociale ed u r b a n o che ha 
investito tale città a pa r t i r e dalla seconda 
metà degli ann i Sessanta con la ch iusura 
delle maggiori fabbriche, Deriver e Dal-
mine, « po lmoni » non solo per l'attività 
lavorativa, m a anche fattori di aggrega­
zione sociale. Pur t roppo , dalle statistiche 
risulta che ques to fenomeno è maggior­
mente presente nelle a ree deindustr ia l iz­
zate, in cui prevale la cu l tura del « servi­
zio » su quella del lavoro produt t ivo; 

Torre Annunz ia t a ha subito u n p ro ­
gressivo degrado dal quale, nonos tan te 
l ' amminis t raz ione di sinistra, non si è an­
cora sollevata, e che ha da to luogo a fe­
nomeni abe r r an t i quale l 'uccisione del 

giornalis ta Giancar lo Siani, che pe r p r i m o 
aveva compreso l ' intreccio di intrecci t r a 
polit ica e malaffare, l 'arresto e le succes­
sive c o n d a n n e del p re tore Gargiulo, la sco­
per ta di u n a centra le di malaffare in ter ­
naz ionale collegata al traffico della droga. 
In tu t to ciò, a r i sent i rne maggiormente è 
s ta ta s i cu ramente la scuola, che, come si è 
appreso , è diventato un luogo « ape r to » a 
teppisti che sc iagura tamente avevano l'in­
gresso l ibero per s tup ra re su commiss ione 
bimbi della p r i m a e lementare . Ciò che più 
sconvolge è che le insegnanti che oggi 
mani fes tano la loro indignazione n o n si 
sono accor te che un b a m b i n o mancava in 
classe da ol tre un 'o ra e r i torna to , vistolo 
sconvolto, lo pun ivano per l 'assenza, met ­
tendolo add i r i t tu ra in ginocchio; 

d 'a l t ra par te , nella nos t ra scuola p u b ­
blica r idot ta all 'osso il medico scolastico 
effettua u n a visita, se va bene, ogni ciclo di 
s tudio e l 'assistente sociale viene in te res ­
sato più per colpire casi di indigenza che 
per s u p p o r t a r e il lavoro dei docent i . È 
p rop r io responsabi l i tà specifica dei servizi 
sociali quella di non avere a t tua to nessun 
col legamento t r a scuola e te r r i tor io , e si­
c u r a m e n t e a n d r e b b e definita in ma te r i a 
più decisa la loro funzione, che n o n è 
quella poliziesca (come spesso accade nel 
caso di nomad i e di persone indigenti) né 
quella di a t t endere per in tervenire che i 
casi si manifest ino; 

è notor io che in Campania il d ip loma 
di assis tenza sociale fino a poco fa si 
comprava a ra te dalle varie scuole private , 
per lo più religiose — : 

qual i misure in t endano p o r r e in es­
sere per r iqualif icare i servizi scolastici 
sociali così gravemente assenti nei fatti 
succitati; 

come in t endano intervenire per favo­
r i re la r icos t ruzione di u n tessuto sociale 
coeso e solidale, coinvolgendo le is t i tuzioni 
locali in u n g rande « pa t to cont ro gli abusi 
sui minor i », m a sopra t tu t to favorendo 
quei gruppi di ci t tadini che, dal basso, sul 
ter r i tor io , spon t aneamen te si oppongono al 
degrado e a l l ' imbarbar imento : associazioni 
di volontar ia to , comitat i di quar t i e re , cen­
tri sociali. (3-01313) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

SIMEONE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere - p remesso che: 

ha destato viva impress ione l 'aggres­
sione subita dal Ministro Giovanni Maria 
Flick all ' interno di una s t ru t tu ra peni ten­
ziaria che stava visitando; 

tale aggressione è l 'ulteriore, enne­
simo sintomo del grave malessere che si 
vive all ' interno delle carcer i - : 

se r i sponda a verità che l 'aggressione 
è avvenuta men t r e alcuni de tenut i gr ida­
vano « legge Simeone, legge Simeone », con 
r ifer imento alla p ropos ta di legge in m a ­
teria di pene al ternat ive al carcere ; 

se non r i tengano indispensabile, an­
che a prescindere dall 'episodio ci tato e alle 
circostanze in cui è ma tu r a to , e spr imere 
r isolutamente u n indir izzo sulle polit iche 
criminali che non met ta in crisi definiti­
vamente la me ra soluzione carcerar ia . 

(5-02598) 

SIMEONE. — Ai Ministri di grazia e 
giustizia e della sanità. — Per sapere : 

se i casi di scabbia e di peducolosi , 
registrati nella casa c i rcondar ia le di Re-
bibbia a Roma, abb iano raggiunto livelli 
tali da giustificare l 'a l larme diffusosi t ra i 
detenut i e gli agenti di polizia peni tenzia­
ria; 

se abbiano disposto u n moni toraggio 
al fine di control lare l ' andamen to di det te 
patologie e di individuare con precis ione le 
cause della diffusione a l l ' in terno della 
s t ru t tu ra peni tenziar ia; 

quali provvedimenti abb iano definito, 
concordemente con la di rezione dell 'isti­
tuto, per e l iminare e prevenire s i tuazioni 
igieniche che, coniugate alle già preoccu­
pant i condizioni di promiscui tà t r a i de­

tenuti , molt ipl ichino i rischi di diffusione 
di patologie di tale genere. (5-02599) 

SIMEONE. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p remesso che: 

sono già notevoli i disagi de te rmina t i 
dal passaggio di competenze alla polizia 
peni tenziar ia del servizio di t r aduz ione dei 
detenuti ; 

il p rede t to passaggio, ancorché giusti­
ficato dalla necessità di « l iberare » altri 
agenti di polizia giudiziaria da incombenze 
s t raord inar ie divenute nel t e m p o p e r m a ­
nenti , sta p rovocando acuti p rob lemi di 
organizzazione del lavoro presso un corpo, 
quello degli agenti di polizia peni tenziar ia , 
già obera to da attività o l t remodo defati­
ganti; 

nella dotaz ione di s t rument i per svol­
gere il servizio di t r aduz ione dei detenuti , 
non sono stati previsti i r ice t rasmet t i tor i e 
al tre appa recch ia tu re tecnologicamente 
idonee allo svolgimento di un servizio r i­
schioso e delicatissimo; 

gli agenti di polizia peni tenziar ia 
s t anno facendo r icorso ai telefoni cellulari, 
con comunicazioni rese possibili su fre­
quenze dedicate, individuate su pont i rad io 
di per t inenza delle al t re forze dell 'ordi­
ne - : 

se non in tenda provvedere al più p re ­
sto alla dotaz ione di appa recch ia tu re più 
idonee allo svolgimento del servizio t r adu­
zioni, p revedendo da subito la forni tura di 
r icet rasmet t i tor i ; 

pe rché non sia stata prevista l 'attiva­
zione di pont i rad io ad hoc pe r la polizia 
peni tenziar ia , in ragione del p rede t to pas­
saggio di competenze ; 

quali costi si s a rebbero dovuti sop­
po r t a r e per l 'att ivazione di pont i radio ad 
hoc e quali , viceversa, si s iano soppor ta t i 
per l ' ada t t amento dei pont i radio , util izzati 
dalle al t re forze dell 'ordine, alle nuove 
esigenze della polizia peni tenziar ia . 

(5-02600) 
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SIMEONE. — Al Ministro delle poste e 
telecomunicazioni. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

Tente Poste i tal iane r imarca con co­
stosissimi « squilli di t r omba » pubbl ic i tar i 
il « nuovo corso » all ' insegna dell'efficienza 
e della t r a sparenza ; 

i postelegrafonici, a fronte delle r i ­
corrent i proteste pubbl iche per le ca renze 
del servizio, da t empo denunc iano la si­
tuazione squalificante in cui sono costret t i 
a lavorare; 

il s indacato Ugl p r ima e poi la Sai lp-
Conf.Sal e la Failp-Cisal h a n n o denunc ia to 
la promozione , senza merit i , di un ' impie-
gata appar t enen te al l 'area operat iva ex 
quar t a categoria alla posizione di q u a d r o 
di secondo livello, presso l 'ente Poste di 
Benevento; 

detta promozione , secondo q u a n t o 
denuncia to dai s indacati in una let tera 
aper ta del maggio 1997, ha r iguarda to 
l 'unico « qua r to livello non avviato al re ­
capito, nonos tan te le ben note ca renze del 
set tore » - : 

se non ri tenga di intervenire per r i ­
pr is t inare, presso la direzione dell 'ente Po­
ste di Benevento, il pr incipio della valo­
r izzazione dei lavoratori in funzione dei 
titoli, della p repa raz ione professionale e 
dell 'abnegazione al servizio, r ispett iva­
mente posseduti , acquisi ta e d imos t ra ta . 

(5-02601) 

SIMEONE. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - p remesso 
che: 

dal maggio del 1997 è esplosa defi­
ni t ivamente la quest ione relativa alla fer­
rovia Benevento-Napoli , dopo che è s ta to 
reso noto il p iano di r i s t ru t tu raz ione della 
gestione unificata ex Fbn ed ex Alifana; 

in una t e r ra d u r a m e n t e provata dalla 
disoccupazione, gli ancorché legittimi p r o ­
grammi di r i s t ru t turaz ione , m a t u r a t i sot to 
l'egida dell 'ente Ferrovie dello Stato, sem­

b r a n o fondarsi quasi esclusivamente sul 
taglio al personale r i t enu to in esubero; 

è p ropr io nel l 'esubero di personale , 
qualificato in 146 uni tà da espellere da qui 
al 1999, che le Ferrovie dello Sta to indi­
v iduano la causa della grave crisi econo­
mica a t t raversata dalla gest ione Unificata 
ex Alifana-ex Fbn; 

è dal 1° gennaio 1992, da ta d'inizio 
della gestione unificata, che i d ipendent i 
del l 'Fbn denunc iano la grave s i tuazione di 
disuguaglianza nelle re t r ibuzioni , a vantag­
gio dei d ipendent i dell 'Alifana, che perce­
pivano st ipendi ben maggiori - : 

come valuti l 'analisi effettuata dal 
s indacato Faisa-Cisal, secondo cui la ne­
cessità di r i s anamento deriva dal la « cata­
strofica si tuazione economica dell 'esercizio 
Alifana », a cui evidentemente contr ibuisce 
u n livello di st ipendi così elevato da spin­
gere i lavoratori Fbn ad appel lars i al p r in­
cipio di uguaglianza sanci to dalla costitu­
zione; 

se non ritenga, s tan te u n a pregiudi­
ziale così impor tan te e irr isolta, di inter­
venire presso le Ferrovie dello Sta to al fine 
di raz ional izzare l ' annuncia to p iano di r i­
s t ru t turaz ione , in tegrandolo con la s t ima 
delle sperequazioni subite da a lmeno sei 
ann i dai lavoratori della Fbn . (5-02602) 

SIMEONE. — Al Ministro delle poste e 
telecomunicazioni. — Per sapere - p re ­
messo che: 

a fine maggio del 1997, la popolaz ione 
di Tocco Caudio, in provincia di Bene­
vento, ha sottoscri t to u n a pet iz ione inviata 
al Ministro delle poste e te lecomunicazioni 
nonché alla direzione generale e a quella 
regionale della Rai, in cui si chiedeva l'in­
stal lazione di idonee appa recch ia tu re e 
l 'amplificazione del segnale di quelle esi­
stenti, al fine di consent i re la cope r tu ra del 
segnale di Rai Tre; 

anche i cit tadini di Tocco Caudio pa­
gano il canone Rai; 
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la manca ta r icezione delle t rasmis­
sioni di Rai Tre è u n a grave menomaz ione 
del diri t to d ' informazione che dovrebbe 
essere ass icurato dal servizio pubblico, 
da to che molti p r o g r a m m i i r radia t i da 
quella rete h a n n o r iguardo alla real tà re­
gionale e locale - : 

se sia att ivato presso la direzione 
generale della Rai per conoscere quali im­
mediat i provvedimenti tecnici s iano stati 
definiti per sana re la s i tuazione di Tocco 
Caudio; 

se non ri tenga, nel caso si p revedano 
tempi lunghi, di s tud iare modal i tà per ri­
du r re p roporz iona lmen te l ' importo del ca­
none Rai per i ci t tadini di quelle zone del 
paese che, come Tocco Caudio, non rice­
vono il servizio pubbl ico televisivo nella 
sua interezza. (5-02603) 

SIMEONE. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p remesso che: 

l ' amminis t raz ione peni tenziar ia de­
tiene numeros i alloggi, annessi ad istituti 
peni tenziar i e ad a l t re sedi di servizio (ad 
esempio, scuole o centr i di rec lu tamento) , 
destinati ad uso abitativo per il personale; 

ad eccezione di quelli r iservati ad 
« alloggio di servizio a titolo gra tui to » per 
i dirigenti e per il c o m a n d a n t e di r epa r to 
della polizia peni tenziar ia di c iascuna 
s t ru t tu ra e di a l t ra quota dest inata ad 
esigenze di « s icurezza », è previsto che 
tutt i gli altri alloggi s iano assegnati a titolo 
oneroso al persona le r ichiedente , secondo 
le modali tà e i requisi t i individuati da una 
circolare del 1994; 

detta circolare ha previsto la imme­
diata revisione delle concessioni già in atto, 
sulla base di una g radua to r i a virtuale da 
affiancare a quel la reale, per cui i conces­
sionari di alloggi in da ta an tecedente alle 
nuove disposizioni, non r i t rovandosi ad 
avere più titolo, dovevano r iconsegnare 

l'alloggio en t ro il t e rmine improrogabi le di 
cen to t tan ta giorni dalla notifica di ri lascio; 

det ta c i rcolare dispone altresì il r i la­
scio dell'alloggio in godimento anche in 
caso di t r a s fe r imento ad al t ra sede o di 
cessazione dal servizio; 

è t assa t ivamente previsto che l'esi­
s tenza di alloggi liberi sia resa nota a tu t to 
il personale , med ian te bando, ai fini di u n a 
« immedia ta assegnazione »; 

benché vi fosse u n cospicuo n u m e r o 
di alloggi liberi e/o liberabili (perché in 
godimento senza più titolo), a R o m a non 
sono stati pubbl icat i bandi sino al novem­
bre 1996, q u a n d o l ' amminis t raz ione ha 
reso nota la disponibil i tà di soli t re alloggi 
presso l ' istituto di Regina Coeli, a fronte di 
u n n u m e r o ben più ri levante di alloggi 
liberi; 

ma lg rado s iano t rascorsi molti mesi, 
non sono anco ra concluse le p rocedure di 
assegnazione di dett i alloggi né si è avvisato 
il persona le dell 'esistenza di altri alloggi 
disponibili — : 

se cri teri , modal i tà e titoli di asse­
gnazione, individuat i da l l ' amminis t raz ione 
peni tenziar ia , s iano coerenti con la più 
recente normat iva in mate r ia di assegna­
zione di alloggi di p ropr ie tà di enti p u b ­
blici; 

se i competen t i uffici del Dap abb iano 
p rocedu to alla revisione della posizione dei 
concessionar i di alloggi in Roma, med ian te 
la cosiddet ta g radua to r i a « vir tuale »; 

se tut t i gli a t tual i concessionari di 
alloggi s iano nella posizione prevista per la 
prosecuzione del r a p p o r t o di locazione; 

se si sia p rocedu to alle previste no-
tifiche di r i lascio degli alloggi de tenut i 
senza giusto t i tolo e se dett i alloggi s iano 
stati effett ivamente r iconsegnati en t ro i 
t e rmini previsti dalla circolare del 1994; 

quan t i fossero gli alloggi resisi liberi, 
dal luglio del 1994 e se l 'assegnazione di 
essi sia s ta ta effettivamente r ego la rmente 
bandi ta ; 
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se dal luglio 1994 tutt i i casi di t ra ­
sferimento in a l t ra sede o di cessazione dal 
servizio, nel f ra t tempo intervenuti , abb iano 
dato luogo al rilascio dell'alloggio; 

se non ri tenga o p p o r t u n o d isporre 
l ' integrazione del bando a suo t e m p o di­
r a m a t o (le cui p rocedure r i su l tano tu t to ra 
in corso) con gli altri alloggi che, p u r 
r i sul tando disponibili, non ancora sono 
stati messi a disposizione per essere asse­
gnati. (5-02604) 

MUZIO. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per sapere - p remesso che: 

la relazione generale del PS 45 (piano 
stralcio per la real izzazione degli interventi 
necessari al r ipr is t ino dell 'assetto id rau­
lico, alla el iminazione delle s i tuazioni di 
dissesto idrogeologico e alla prevenzione 
dei rischi idrogeologici nonché per il r i ­
pris t ino delle aree di esondazione) , r eda t t a 
dal l 'autori tà di bacino del f iume Po nel 
maggio 1995 in conseguenza dell 'evento 
alluvionale del novembre 1994, con la 
scheda n. 05, relativa al t r a t to del fiume Po 
corrente prevalentemente in provincia di 
Alessandria, nella zona compresa t r a la 
confluenza della Dora Baltea e la con­
fluenza con il fiume Sesia, ha previsto le 
seguenti linee di intervento: a) in tervento 
di adeguamento idraulico del nodo di Ca­
sale Monferrato; b) adeguamento e com­
ple tamento degli argini consistenti il si­
s tema difensivo del t ronco, a difesa delle 
zone abitate; c) interventi in alveo di r ia­
pe r tu ra di canali secondar i e lanche con 
movimentazione e/o aspor taz ione di inert i ; 
d) adeguament i e/o comple tament i delle 
opere di difesa spondale ai fini della fun­
zionalità delle stesse per la pro tez ione dei 
centri abitati e infras t rut ture ; e) individua­
zione delle necessità di control lo e delle 
eventuali esigenze di r ica l ibrazione dell 'al­
veo nel t ra t to considerato t r ami te la defi­
nizione delle sezioni di controllo, la valu­
tazione delle condizioni di deflusso, il bi­
lancio del t r a spor to solido; 

l ' intero sistema arginale maes t ro , esi­
stente alla data del novembre del 1994, nel 

t r a t to in esame ha subi to sia fenomeni di 
so rmonto , con a l l a rgamento di estese aree 
abitate, che livelli di p iena pross imi alla 
sommi tà delle a rg ina ture , con gravi peri­
coli di so rmon to in pross imi tà di molti 
centr i abitat i r ivieraschi al f iume Po, con 
par t ico lare r i fer imento al t r a t to compreso 
t r a Morano Po ed il Ponte di Valenza; 

nel p r o g r a m m a degli intervent i di 
competenza del magis t ra to per il Po e delle 
regioni, pubbl ica to dal l ' autor i tà di bacino 
nel novembre 1995, e r a n o previsti n u m e ­
rosi interventi di s is temazione arginale e 
spondale necessari pe r r is tabil i re locali 
condizioni di s icurezza idraul ica di tu t to il 
t r a t to compreso t r a la confluenza con la 
Dora Baltea e la confluenza con il fiume 
Sesia; 

nella successiva e laborazione del 
monitoraggio degli intervent i del magi­
s t ra to per il Po del 6 m a r z o 1996 sono 
previsti solo due interventi , individuati 
con la sigla MA3-AL062, che p revedono 
l 'esecuzione di a rg ina tu re nel solo t r a t to 
compreso t r a l 'abitato di Crescent ino e 
M o r a n o Po, m e n t r e n o n è previsto al­
cun t ipo di in tervento per me t t e re in 
s icurezza il s is tema arginale nel t r a t to 
di valle, dove a p p u n t o si e r a n o verifi­
cati livelli di p iena pross imi alle argi­
n a t u r e maes t r e e dove il corso pr inci­
pale ha p rodo t to n u m e r o s e divagazioni 
laterali — : 

qual i s iano le motivazioni, anche di 
o rd ine tecnico, che h a n n o indot to l 'auto­
r i tà di bacino ad accan tona re le proble­
mat iche idraul iche, t u t to ra mol to manife­
ste ed oggetto di p reoccupaz ione pe r le 
popolazioni r ivierasche nel t r a t to del fiume 
Po compreso t ra l 'abitato di M o r a n o Po ed 
il Ponte di Valenza, con par t i co la re rife­
r imen to al nodo di Casale Monferra to , alla 
confluenza con il fiume Sesia in Frass ine to 
Po ed all 'esigenza di adeguamen to in quota 
delle a rg ina ture maes t re esistenti; 

qual i s iano le previsioni p rog ram­
mat iche per la r isoluzione delle proble­
mat iche nel t r a t to di cui sopra , gli 
impor t i delle ope re previste, ed i tempi 
per la proget taz ione e per l 'esecuzione 
delle stesse. (5-02605) 
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SCI ACCA. — Ai Ministri dell'interno e 
del lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere — premesso che: 

il set tore della vigilanza privata, che 
conta circa t ren ta mila addett i , ha come 
suo p u n t o di r i fer imento giuridico il testo 
unico di pubblica s icurezza del 1931 ed il 
successivo regolamento applicativo del 
1940. Da allora, non vi sono state modi ­
fiche se non a t t raverso o r ien tament i con­
solidati della magis t ra tu ra ord inar ia e spe­
ciale che h a n n o cercato di a t tua re le 
n o r m e esistenti. Ancora oggi vi è piena 
au tonomia in terpre ta t iva da pa r t e del p re ­
fetto; 

l 'at tuale assetto legislativo r isulta su­
pe ra to dall 'evoluzione del merca to e si 
impone una sostanziale modifica più ade­
ren te alle at tual i funzioni e servizi che 
sono chiamat i a svolgere gli istituti di 
vigilanza privati nella società pos t indu­
striale, a seguito delle profonde e veloci 
mutaz ioni tecnologiche par t i co la rmente at­
tive nel c a m p o dei sistemi di sicurezza; 

il set tore è cara t te r izza to da cont in­
genti d o m a n d e di servizio, diversificate e 
nuove r ispet to al passato, con il r ischio di 
risposte improvvisate da pa r te degli im­
prendi tor i , a lcuni dei quali h a n n o come 
unico obiettivo facili e rapidi guadagni 
ut i l izzando m a n o d o p e r a non qualificata 
(non esiste a lcun obbligo di formazione) - : 

se n o n in t endano r iat t ivare il con­
fronto con le par t i sociali ( interrottosi nel 
1995) per giungere alla definizione dello 
stato giuridico della guardia giurata e dei 
limiti del ruolo e delle competenze; 

se si in tenda intervenire per garant i re 
il r ispet to delle tariffe prefettizie, costan­
temente inevase. (5-02606) 

TERESIO DELFINO. - Al Ministro dei 
trasporti e della navigazione. — Per sapere 
— premesso che: 

l 'Ente Ferrovie dello Sta to spa n o n è 
(a lmeno fino ad oggi) convenzionato con la 
« Visa In te rna t iona l » che gestisce cer ta­
men te uno dei più prestigiosi sistemi di 
car te di credi to nel mondo; 

l 'utente s t ran iero ed in par t i co la re i 
ci t tadini europei in visita turis t ica nel no ­
s t ro Paese, per i frequenti spos tament i che 
effettuano t r a le città nella nos t ra penisola, 
sono costrett i ad effettuare in contan t i il 
pagamento per l 'acquisto dei biglietti in 
q u a n t o le ferrovie dello Stato r iconoscono 
valide sol tanto le carte di credi to Visa 
acquis ta te in Italia cosi ch iamate Car te Si 
- Visa; 

tale esclusione, oltre che cost i tui re 
grave nocumen to per i turist i ed i c i t tadini 
s t ranier i in generale, dà un ' immag ine di 
inadeguatezza anacronis t ica ed ingiustifi­
cata del nos t ro sistema di comunicaz ione 
ed in te rscambio valutario, non r i scont ra ­
bile in ogni a l t ro Paese indust r ia l izzato; 

tale s i tuazione incide nega t ivamente 
sul flusso turistico, e per i giovani s tudent i 
esteri in par t icolare , r ende mol to difficile 
f requentare i centr i di s tudio e gli ist i tuti 
di r icerca per gli scambi cul tural i e di 
appro fond imento nel c ampo scientifico — 
le t terar io ed artistico — : 

se non ri tenga o p p o r t u n o in tervenire 
presso l 'ente ferrovie dello Sta to per esten­
dere la convenzione della « Visa Card In­
te rna t iona l » per l 'acquisto di biglietti da 
pa r t e dei cit tadini europei e per tu t t i gli 
altri s t ranier i che visitano l'Italia. 

(5-02607) 
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INTERROGAZIONI 

A RISPOSTA SCRITTA 

COLUCCI. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per conoscere - p remesso che: 

il consiglio dell 'ordine degli avvocati 
di Salerno, conformemente ad altr i consigli 
dell 'ordine, t enu to conto del del ibera to del­
l 'assemblea s t raord inar ia del l 'avvocatura 
i taliana del 24 giugno 1995 e del consiglio 
nazionale forense del 24 novembre 1995, 
ha evidenziato e comunica to ai p ropr i 
iscritti la necessità di r imuovere ogni si­
tuazione di incompatibi l i tà e di violazione 
dei doveri di corre t tezza professionale de­
rivante dal contestuale esercizio della at­
tività professionale e delle funzioni di ma­
gistrato onorar io ; 

il sostanziale ed incalzante invito alle 
dimissioni dalle funzioni onora r i e eserci­
tate nel l 'ambito dello stesso te r r i to r io cir­
coscrizionale è coerente con le vigenti di­
sposizioni, con par t icolare r i fe r imento al­
l 'o rd inamento giudiziario ed alla legge p ro ­
fessionale; 

tuttavia occorre dare cer tezza a quei 
numeros i avvocati che fino ad oggi in tu t ta 
Italia h a n n o profuso, in m o d o encomiabi le 
e con notevole r i sparmio di spesa per 
l ' amminis t raz ione della giustizia, il loro 
impegno in qual i tà di magis t ra t i onorar i , 
sopperendo alle evidenti ca renze di orga­
nico della magis t ra tura , che si r ipercuo­
tono in man ie ra sempre più penal izzante 
sui cittadini che chiedono giustizia - : 

quali urgenti e concret i provvedi­
menti , anche limitati nel t empo, il Ministro 
interrogato, in considerazione delle già 
gravi carenze di organico della magis t ra­
tu ra ord inar ia ed in previsione delle mas ­
sicce dimissioni dalle funzioni di magis t ra t i 
onorar i , in tenda adot ta re pe r evitare il 
prevedibile ul ter iore aggravamento degli 
affari giudiziari, che sfocerebbe in tempi 
brevi in un 'au tent ica paralisi della giusti­
zia, in par t icolare in alcuni distret t i di 

corte d 'appello già notevolmente penal iz­
zati, come quello di Sa lerno . (4-11331) 

COLUCCI. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per conoscere - p remesso che: 

l ' interrogante ha p resen ta to numeros i 
atti di s indacato ispettivo (n. 4-03688 del 
28 se t tembre 1994, n. 4-08571 del 15 
m a r z o 1995, n. 4-08778 del 22 m a r z o 
1995, n. 4-17949 del 17 gennaio 1996 e 
n. 4-05831 del 4 d icembre 1996, in mer i to 
alla s i tuazione de l l ' amminis t raz ione della 
giustizia a Salerno; 

nel corso del l 'assemblea tenutas i il 27 
giugno 1997, la c a m e r a penale sa le rn i tana 
ha deciso di proseguire l 'astensione dalle 
udienze fino al p ross imo 31 luglio; 

tale d r a m m a t i c a e sofferta decisione è 
stata r i t enuta l 'unica possibile r isposta al­
l 'assoluta inerzia del Governo r ispet to alla 
vera e p ropr ia s i tuazione di paral isi della 
giustizia a Salerno; 

l 'avvocatura sa lerni tana , congiunta­
men te a pa r te della magis t ra tu ra , ha inu­
t i lmente cercato di evidenziare l ' insosteni­
bile condizione degli uffici giudiziari e l'in­
golfamento degli affari giudiziari nel di­
s t re t to sa lerni tano, con u n a lunga e decisa 
protes ta in a t to da diversi mesi ed a t t ra ­
verso sforzi profusi nel tentat ivo di r icucire 
u n dialogo t ra le part i , per cercare di 
avviare a soluzione i tant i e gravosi p ro ­
blemi che assillano il dis t re t to di Corte 
d 'appello di Salerno, sia nel set tore civile 
che in quello penale; 

dopo l 'ult ima visita presso il t r ibuna le 
di Salerno, nel corso della quale pe ra l t ro il 
Guardasigilli « snobbò » gli avvocati, che 
ebbero a r isentirsi con mol ta evidenza 
a l lontanandosi per protes ta , nessuno dei 
problemi sollevati in quella c i rcostanza 
r isulta essere s ta to preso in seria conside­
raz ione - : 

quali urgenti e concret i provvedi­
ment i il Ministro in terrogato , in conside­
raz ione delle già gravi ca renze di organico 
della magis t ra tu ra e della autent ica p a r a ­
lisi della giustizia a Salerno, in tenda adot-
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t a re per evitare l 'ul ter iore aggravamento 
degli affari giudiziari a tu t to d a n n o dei 
cittadini che chiedono u n a giustizia fun­
zionante ed efficace. (4-11332) 

NAPOLI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - p remesso che: 

il minis tero della pubbl ica is t ruzione 
ha recen temente vara to , con il « p rogram­
ma di sviluppo delle tecnologie didat t iche 
1997-2000 », il p iano per l ' informatizza­
zione delle scuole i tal iane, per una cifra di 
ben mille mil iardi; 

in mer i to al ci tato proget to l ' interro­
gante, per avere chiarezza, in data 9 luglio 
1996 aveva già provveduto a presen ta re un 
at to ispettivo; 

con circolare n. 282 del 24 apri le 
1997, inviata dal minis tero , sono state im­
part i te le is t ruzioni relative all 'applica­
zione del p iano citato; 

se le scuole dovessero eseguire le 
istruzioni impar t i t e con la circolare in 
questione, le stesse ve r rebbero dotate di 
a t t rezza ture informat iche q u a n t o mai ob­
solete; 

per queste a t t r ezza tu re obsolete, re ­
peribili sul merca to del l 'usato a cifre di 
poco super iore al milione, la spesa è invece 
di ben 3,5 milioni di lire a macchina; 

il s is tema Data Broadcasting, consi­
gliato dal minis te ro per la r icezione di dati 
t rasmessi via etere, è p rodo t to sol tanto da 
Ibm e Olivetti, ditte ben note al minis tero 
stesso; 

le scuole che r iescono ad ot tenere i 
f inanziamenti pe r l ' informatizzazione non 
sono sempre le stesse, come pu re le società 
di software e hardware che provvedono alle 
forni ture - : 

se non r i tenga utile effettuare u n ade­
guato in tervento per r ivedere i contenut i 
della circolare n. 282 del 1997 e per evitare 
che le scuole i tal iane vengano a t t rezzate 
con sistemi da ro t t amaz ione . (4-11333) 

FAGGIANO. — Al Ministro per le poli-
tiche agricole. — Per sapere - p remesso 
che: 

gli agricoltori brindisini denunc i ano 
con giustificato a l l a rme la grave s i tuazione 
venuta a verificarsi nel comprensor io di 
Brindisi a causa dell ' improvviso a t tacco di 
alcuni virus su piantagioni di pomodor i , 
peperon i ed angurie ; 

le indagini p r o n t a m e n t e eseguite da 
tecnici privati e del consorzio di difesa ed 
i referti delle analisi delle piante eseguite 
dall ' Is t i tuto di virologia dell 'università di 
Bar i t e s t imoniano che le p iante di p o m o ­
dori e peperon i sono state a t taccate da 
q u a t t r o virus denomina t i « Tornato virus, 
CMV, TMV, T W », che vengono inoculat i 
da afidi, tr ipidi , t ipo il TMV, e da res idui 
di p ian te infette present i nel t e r r eno ; 

il grave p rob lema si è mani fes ta to 
p resumib i lmen te per l 'anomalo a n d a m e n t o 
cl imatico del l 'ul t imo anno, che ha per ­
messo l ' incontrol lato sviluppo di vettori di 
quest i virus-, 

Tipa di Brindisi , in terpel la to allo 
scopo, conferma la d rammat ic i t à della si­
tuazione, che compor ta la quasi cer ta di­
s t ruz ione della col tura su tut to il te r r i tor io , 
ed ha p e r t a n t o avviato le oppor tune veri­
fiche mobi l i t ando i p ropr i uffici di zona; 

l 'epidemia nell 'agro br indis ino si sta 
svi luppando in m a n i e r a t a lmente r ap ida e 
violenta da po te r essere pa ragona ta a 
quel la avvenuta nel luglio del 1986 nel­
l 'agro sa lerni tano, ove vi fu u n a totale 
mor ia delle piantagioni di p o m o d o r o p re ­
senti nel l 'area; 

pe r tali accadiment i l 'area in oggetto 
ha pe r so di fatto la col tura del pomodoro , 
con gravi ed inimmaginabi l i dann i econo­
mici; 

per tale evento gli agricoltori c ampan i 
o t t enne ro il r iconosc imento dell 'ecceziona­
lità dell 'evento e di conseguenza aiuti fi­
nanz ia r i adeguati ; 

è necessar io ed urgente addiveni re 
alla del imitazione delle zone e delle 
az iende colpite, sulla scorta della p resen-
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tazione di atti notor i di responsabi l i tà for­
mati presso gli enti locali interessat i , al 
fine della quantif icazione del grave danno ; 

è indispensabile individuare u n appo­
sito fondo di intervento per far fronte al 
pagamento degli interessi sui presti t i di 
soccorso destinati agli agricoltori che 
hanno cont ra t to debiti per la coltivazione 
delle colture colpite; 

è necessario chiedere ai consorzi di 
difesa l ' annul lamento delle assicurazioni 
sottoscritte dai p rodu t to r i che si riferi­
scono alle colture dis t ru t te dal virus) 

una p r ima st ima ha stabili to che 
l 'estensione della superficie agricola colpita 
dal virus è par i a sei mila e t tar i e che i 
danni sulla p roduz ione lorda vendibile da­
gli agricoltori a m m o n t a n o a 50 mil iardi; 

in virtù di q u a n t o esposto è necessa­
rio un immedia to in tervento di sollecito 
presso la regione, la provincia ed i comuni 
interessati nonché sulle s t ru t tu re periferi­
che dello stesso minis tero per poter avviare 
con urgenza tutt i gli adempimen t i neces­
sari ed utili per tu te la re i p rodu t to r i e la 
sopravvivenza del set tore — : 

quali provvedimenti urgent i si in ten­
dano p rende re per r iconoscere l 'eccezio­
nalità dell 'evento e per p red i spor re ade­
guati interventi di sostegno al fine di al­
leviare il grave d a n n o subito dagli innu­
merevoli agricoltori interessati ; 

se non ri tenga utile infine r ichiedere 
ai competent i organi tecnici u n a approfon­
dita analisi scientifica utile a c o m p r e n d e r e 
l 'esatta na tu ra del fenomeno e la sua reale 
por ta ta ed at ta inol tre a va lu tare l'even­
tuale t ransi tor ie tà dello stesso, al fine di 
t ranqui l l izzare i p rodut to r i , a l la rmat i dal 
rischio di pers is tenza futura del grave p ro ­
blema che met te rebbe in discussione in via 
definitiva la col tura del p o m o d o r o nel ter­
r i torio brindisino. (4-11334) 

NAPOLI. — Ai Ministri degli affari esteri 
e della pubblica istruzione. — Per sapere -
premesso che: 

il 28 maggio 1997 si è concluso presso 
il ministero degli affari esteri l 'esame dei 

cri teri per la revisione dei contingenti , per 
l 'anno scolastico 1997-1998, del personale 
della scuola in servizio all 'estero, come 
stabilito dagli articoli 639 e 640 del decreto 
legislativo n. 297 del 1994; 

p u r p revedendo la normat iva citata 
sol tanto una possibile revisione dei posti, 
r ichiesta da eventuali esigenze sopravve­
nute, a l l ' in terno dei cont ingent i t r iennali , 
distinti per tipologia di posti e di funzioni, 
già definiti col decre to in terminis ter ia le del 
25 luglio 1996, l ' amminis t raz ione ha rite­
nu to di p resen ta re , a soli pochi mesi dal­
l 'approvazione dei citati cont ingent i t r ien­
nali dalla pa r t e della Corte dei conti, un 
consistente p iano di raz ional izzazione de­
gli interventi r iguardan t i i corsi e le scuole, 
giustificato non t an to da esigenze di con­
ten imento della spesa bensì da u n m u t a t o 
o r i en tamen to in ma te r i a di politica scola­
stica voluto dal l 'a t tuale dir igenza della 
D.G.R.C.; 

il ci tato p iano di raz ional izzazione 
r iduce compless ivamente di sedici posti i 
contingenti del personale già assegnato ai 
corsi di lingua e cul tura i tal iana che coin­
volgono oltre 362.000 figli di ci t tadini ita­
liani nel m o n d o e di c inque posti di con­
tingenti di persona le assegnate alle scuole 
i tal iane e s t raniere ; 

l 'operazione citata r iduce del venti 
per cento circa l ' investimento già deciso lo 
scorso a n n o a favore delle comuni tà ita­
liane al l 'estero interessate alla f requenza 
dei corsi e delle scuole e trasferisce tali 
r isorse a vantaggio di universi tà s t ran ie re 
a lcune delle qual i non h a n n o ce r t amen te 
necessità di tali cont r ibut i — : 

se s iano state prese in cons ideraz ione 
le propos te formula te dalle r a p p r e s e n t a n z e 
consolari sulla base delle reali e verificate 
esigenze delle comuni tà i tal iane present i 
nelle singole circoscrizioni; 

quali urgent i iniziative i n t e n d a n o as­
sumere al fine di verificare la po r t a t a del 
p iano di raz ional izzazione in quest ione e 
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di ass icurare la tutela e la diffusione della 
lingua e della cul tura i ta l iana al l 'estero. 

(4-11335) 

LA MALFA. — Al Ministro dei beni 
culturali e ambientali. — Per sapere -
p remesso che: 

gli eredi dello scri t tore Alfredo Pan-
zini possedevano una propr ie tà in c o m u n e 
di Bellaria Igea Marina, compos ta da u n 
fabbricato e da due per t inenze, su u n ' a r e a 
di metr i quadra t i 24.250 circa di superficie 
complessiva; tale p ropr ie tà veniva offerta 
alla fine negli anni Sessanta al c o m u n e di 
Bellaria Igea Marina, senza che lo stesso 
manifestasse alcun interesse al l 'acquisi­
zione; 

det ta proprie tà , costrui ta negli ann i 
Venti, con annessa tipica p i an tumaz ione 
p a d a n a a pioppeto, venne acquisi ta agli 
inizi degli anni se t tanta da u n a società 
formata da imprendi to r i locali, denomi ­
na ta Immobi ladr ia srl, che, verso la me tà 
degli anni Ottanta, p ropose a l l 'Ammini­
s t razione comunale di Bellaria Igea u n a 
var iante al p iano regolatore generale adot ­
ta ta dal consiglio comuna le a larga mag­
gioranza in data 21 febbraio 1989; 

successivamente, la sovra in tendenza 
alle belle art i competen te per te r r i to r io 
sot toponeva a vincolo par te del l 'area albe­
ra ta che il consiglio comuna le nella ci tata 
var iante , aveva reso edificabilc; a fronte di 
ciò, la propr ie tà r iproponeva la var ian te al 
p iano regolatore generale con r iduz ione 
dell 'edificatale da 12.500 a 9.500 met r i 
cubici p roponendo edificabilità sulla pa r t e 
di tale a rea non vincolata; 

en t r ambe le variant i tu te lano ampia ­
mente i beni storici test imonial i (Casa 
Rossa e pert inenze) e preservano alla pa r t e 
pubblica circa l 'ot tanta per cento del p iop­
peto; i manufat t i panzin iani versano in u n o 
stato di pericoloso abbandono ; 

l 'acquisizione dell ' intera a rea com­
por te rebbe per il c o m u n e di Bellaria Igea 
Mar ina u n esborso s t imato sui 6/7 mil iardi 
di lire - : 

se r i sponda a verità che tale minis te ro 
in tenda es tendere il vincolo sulla pa r t e di 
p ioppeto oggi non vincolata; 

se r ientr i nelle compe tenze del mini­
s tero dei beni cul tural i e ambienta l i l 'ap­
posizione di vincoli su a ree che non p re ­
sentano par t icolar i pregi né da u n p u n t o di 
vista ambienta le né storico tes t imoniale; 

nel caso questo vincolo voglia essere 
esteso, se il minis t ro in te r roga to preveda 
par t icolar i s tanziament i o accordi di p r o ­
g r a m m a per acquisire l ' intera ex p rop r i e t à 
panz in iana ; 

se non si ravvisi nel c o m p o r t a m e n t o 
del minis tero una palese violazione del­
l ' au tonomia amminis t ra t iva del c o m u n e di 
Bellaria Igea Mar ina in ma te r i a di tutela e 
di p rog rammaz ione del ter r i tor io ; 

se sia concepibile u n a t teggiamento di 
ques to genere esteso a tu t to il t e r r i to r io 
nazionale in mater ia di tutela di beni sto­
rico test imonial i (abitazioni p r imar i e e se­
condar ie di scrittori , scienziati , politici, ec­
cetera) . (4-11336) 

ROTUNDO e STANISCI. - Ai Ministri 
dell'interno e di grazia e giustizia. — Per 
sapere - p remesso che: 

la recente legge n. 108 del 1996, re ­
cante disposizioni a favore delle vi t t ime 
dell 'estorsione e del l 'usura med ian te u n 
sistema di r is toro dei dann i mater ia l i su­
biti, si è d imost ra ta , ad u n a n n o di d i s tanza 
dalla sua en t ra ta in vigore, del tu t to inef­
ficace r ispet to alle previsioni; 

nel Salento si sono avuti p iù esempi 
di ci t tadini e d ' imprendi tor i che, confi­
d a n d o nelle nuove disposizioni, con corag­
gio h a n n o scelto di lo t ta re a viso ape r to 
cont ro la cr iminal i tà organizzata , denun ­
c iando gli esat tori del racket e gli usura i ; 

l 'obiettivo pe rò di r i s to ra re in t empi 
brevi ed in modo concre to quan t i sceglie­
vano di avere fiducia nello S ta to è di fatto 
fallito; 
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in provincia di Lecce nessuno di co­
loro che si è esposto è s ta to r isarci to. Il 
rischio è che prevalga a ques to pun to la 
sfiducia e la rassegnazione; 

per ques to è necessar io r ivedere il 
quadro legislativo in mater ia , per r endere 
meno burocra t ico , p iù snello e rap ido l'in­
tervento dello Stato in favore delle vittime; 

sarebbe o p p o r t u n o a t t r ibu i re al com­
missario s t r ao rd ina r io del Governo per il 
coordinamento delle iniziative ant i racket 
ed ant iusura poter i par t icolar i per realiz­
zare un pun tua le moni toraggio del feno­
meno, con r i fer imento specifico a tut te le 
informazioni ed att i in possesso dell 'auto­
rità giudiziaria e delle forze dell 'ordine, 
nonché di tu t te le i s tanze rivolte agli isti­
tuti di credi to dagli opera tor i economici 
che siano conclusi con esito positivo o 
negativo, prescr ivendo la presentaz ione di 
un periodico r a p p o r t o sui r isultat i conse­
guiti; 

si t ra t ta , cioè, di avere nella lotta 
contro la cr iminal i tà organizza ta connessa 
al racket delle estorsioni e del l 'usura la 
stessa de te rminaz ione e gli stessi s t rument i 
usati nella lotta con t ro la cr iminal i tà ma­
fiosa - : 

quali iniziative in tenda adot ta re il 
Governo per s t ronca re il di lagante feno­
meno del l 'usura e delle estorsioni, per ren­
dere più efficaci e rap ide le misure a 
sostegno delle vit t ime. (4-11337) 

LUCCHESE. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere: 

se sia a conoscenza che le ferrovie 
dello Stato spa, che vengono finanziate 
anche con i soldi dei siciliani, abbiano 
escluso la ut i l izzazione dei nuovi t reni E t r 
500, 460 e 450 in Sicilia; 

se ri tenga giusta, democra t ica e degna 
di un Paese civile tale politica, che l ' inter­
rogante r i t iene d iscr imina tor ia e selvaggia, 
di un ente che « divora » migliaia di mi­
liardi Tanno, t r a i qual i quelli dei contr i ­
buenti siciliani; 

cosa in tenda fare per vietare tali 
abe r r an t i compor t amen t i e se non in tenda 
d isporre che Et r debba en t r a r e in servizio 
anche in Sicilia; 

visto che l 'era del colonial ismo è fi­
nita, se in tenda adopera r s i presso i vertici 
delle ferrovie nel senso sopra indicato, 
vertici impegnat i a da re consulenze milio­
narie , ad a s sumere dirigenti ed a sperpe­
r a r e in m o d o inaccet tabi le il pubbl ico de­
na ro . (4-11338) 

LUCCHESE. - Al Ministro dell'interno. 
— Per conoscere: 

se s iano stati a lmeno p rog rammat i 
interventi pe r affrontare in m o d o serio e 
costante l ' intrepida cr iminal i tà che scor­
razza, ind is turba ta , nelle zone del t r apa ­
nese; più volte l ' in terrogante ha denunc ia to 
episodi di cr iminal i tà , chiedendo, invano, 
un po t enz i amen to delle forze di polizia per 
a r r e s t a r e la spavalda avanzata della delin­
quenza; a l t ro fatto inquie tan te è l 'ul t imo 
episodio: il s indaco di Sa laparu ta , Salva­
tore Castronuovo, si è vista devas tare la 
sua propr ie tà , con lo s rad icamento di 
p iante e alberi ; t ra t tas i di azioni in t imida­
torie, che c reano panico in tu t ta la popo­
lazione; 

se, di fronte al l 'avanzata della cr imi­
nalità, il Governo n o n in tenda provvedere 
in m o d o serio con u n po tenz iamen to delle 
azioni preventive, con u n a u m e n t o delle 
forze di polizia e della sorveglianza delle 
zone, pe r evitare che fatti del genere pos­
sano accadere e per sferrare una d u r a e 
costante azione di lotta che pieghi la cri­
minal i tà e non pe rme t t a che ques ta possa 
compiere a l t re azioni deli t tuose. (4-11339) 

ARMAROLI. — Ai Ministri del lavoro e 
della previdenza sociale e dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - p remesso 
che: 

il g iorno 19 maggio 1997, in occasione 
di u n o sciopero nazionale del personale 
delle Ferrovie dello Stato, indetto, ol tre che 
dalla federazione lavorator i t raspor t i uniti , 
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anche dal Comu, dall 'Ucs e dal Comitato 
provvisorio dei ferrovieri, il signor Biagio 
Milana, in servizio presso la s tazione di 
Genova Brignole in qual i tà di deviatore in 
cabina Acei, si recava rego la rmente in ser­
vizio in quan to p receden temen te coman­
da to per garant i re i servizi min imi previsti 
dalla legge n. 146 del 1990; 

dichiaratosi solidale con l 'azione di 
sciopero, operava per q u a n t o di sua com­
petenza fino a quando , alle ore 23,20 circa, 
giungeva dal cent ro operat ivo Ferrovie 
dello Stato di Genova-Rivarolo l 'ordine di 
p red i spor re le vet ture necessar ie per effet­
t ua r e il t r eno 11250, da Genova Brignole a 
Savona; 

non essendo tale t r eno fra quelli p re ­
visti dai servizi minimi, il signor Milana 
non predisponeva l ' i s t radamento; 

il t r eno veniva poi po r t a to a b inar io 
per a l t ra via e riusciva a pa r t i r e ugual­
mente . Il Milana cont inuava successiva­
mente ad ope ra re fino a fine tu rno , ga­
r an t endo i servizi previsti; 

nonos tan te la perfet ta ade renza del 
c o m p o r t a m e n t o t enu to alle n o r m e ed agli 
accordi regolanti la garanzia dei servizi 
minimi d u r a n t e gli scioperi nelle Ferrovie 
dello Stato, in data 6 giugno 1997 giungeva 
una richiesta di giustificazioni ad ope ra del 
capo r epa r to movimento n. 13, signor Del­
fino, nella quale si contestava al signor 
Milana il c o m p o r t a m e n t o t enu to in occa­
sione del p i azzamento del t r eno 11250; 

dopo le giustificazioni del caso, veniva 
c o m m i n a t a dal responsabi le dell'ufficio 
p roduz ione Genova-Levante, signor Far ­
netti, la sanzione di c inque giorni di so­
spensione dal servizio con perd i ta della 
re t r ibuzione , r idott i ad u n giorno per i 
buoni precedent i , non avendo il Milana 
riportato a lcuna precedente puniz ione —: 

se n o n si r i tenga questo episodio non 
solo gravemente lesivo della l ibertà di scio­
pero individuale, m a anche for temente di­
scr iminator io nei confronti di organizza­
zioni sindacali diverse dalla Cgil-Cisl-Uil; 

qual i s iano le motivazioni di una di­
spar i tà di t r a t t a m e n t o a seconda che a 
sc ioperare s iano la Cgil-Cisl-Uil, ed in que ­
sto caso le regole possono essere r i spet ta te 
o m e n o (si veda lo sc iopero p roc l ama to con 
soli nove giorni di preavviso nel caso della 
p resen taz ione della « dirett iva Prodi »), 
ment re , come nel caso sopra r app re sen ­
tato, q u a n d o a sc ioperare è ch iunque al t ro, 
nonos tan te s iano r ispet ta te leggi, direttive, 
o rd inanze ed ordini vari, si creino at tr i t i ed 
atti uni lateral i , a rb i t r a r i e lesivi dei dirit t i 
e della dignità dei lavorator i . (4-11340) 

COMINO, GRUGNETTI, PAGLIARINI e 
FORMENTI. — Ai Ministri dell'interno e per 
la funzione pubblica e gli affari regionali — 
Per sapere - p r emesso che: 

l 'articolo 133 della Costi tuzione p re ­
vede la possibilità di ist i tuire nuove p r o ­
vince con legge della Repubblica, su ini­
ziativa dei comuni , senti ta la regione in­
teressata; 

la maggioranza dei comuni posti nella 
Br ianza milanese (siti nel l 'a t tuale provin­
cia di Milano) h a n n o del ibera to la r ichiesta 
di is t i tuzione della provincia di Monza e 
Brianza; 

l ' istanza soddisfa p i enamen te i requi ­
siti impost i dal l 'ar t icolo 16 della legge 
n. 142 del 1990, nonché le p rocedu re det­
tate dall 'ar t icolo 5 della legge regionale 24 
maggio 1993, n. 15, r ecan te « N o r m e per la 
p romoz ione ed il coo rd inamen to delle ini­
ziative per il m u t a m e n t o delle circoscri­
zioni provinciali e pe r l ' ist i tuzione di nuove 
province »; 

la ci tata legge regionale all 'art icolo 8 
prescrive inol t re l 'esame formale delle de­
l iberazioni da pa r t e del Pres idente della 
regione e la conseguente t rasmiss ione al 
consiglio regionale affinché ques t 'u l t imo 
adott i il p a r e r e previsto ai sensi del l 'ar t i ­
colo 133 della Costi tuzione; 
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il forte desiderio di au tonomia di u n 
ter r i tor io come la Br ianza da sempre au­
tosufficiente sia socialmente che economi­
camente è tes t imoniato, nel corso degli 
ultimi anni , da u n a lunga serie di progett i 
e disegni di legge presenta t i da p a r l a m e n ­
tar i eletti nei vari collegi al l ' interno della 
Br ianza ed appar tenen t i a diverse forze 
politiche: a t to Senato 2387 del 31 luglio 
1990 (senatore Bossi), a t to Senato 2415 del 
4 agosto 1990 (senatore Fontana) , a t to Ca­
mera 0279 del 23 apri le 1992 (onorevole 
Forment i e altri), a t to Camera 0580 del 25 
maggio 1994 (onorevole Gilberti e altri), 
a t to Senato 0160 del 21 aprile 1994 (se­
na to re Brambi l la e altri), a t to Camera 0246 
del 9 maggio 1996 (onorevole Formen t i e 
altri), a t to Camera 1325 del 13 maggio 
1996 (onorevole Radice e altri), a t to Sena to 
1906 del 20 d icembre 1996 (onorevole 
Mantica e altri); 

negli ul t imi dieci anni è in costante 
crescita, nelle popolazioni delle regioni set­
tentr ional i , la voglia di autonomia , decen­
t r a m e n t o amminis t ra t ivo che è palese­
mente evidenziato dal consenso elet torale 
che espr ime il movimento Lega Nord pe r 
l ' indipendenza della Padania; 

questo Governo e questo Pa r l amen to 
sono volte a r i formare lo Stato in senso 
federalista, a t t raverso la commissione bi­
camera le e leggi di r i forma amminis t ra t iva 
che t endono a processi di decen t r amen to 
amminis t ra t ivo; 

tutt i i poteri , de jure e de facto, sono 
sa ldamente nelle man i del governo cen t ra ­
lista e della sua burocraz ia ancor più cen­
tral ista per i quali i fatti istituzionali qual i 
quello configurato dall ' ineludibile ad av­
viso degli in ter rogant i isti tuzione della p r o ­
vincia di Monza e Br ianza possono t r a ­
dursi in real tà solo median te un suo in­
tervento presso il Pa r l amen to — : 

se in t endano assumere informazioni 
circa lo stato delle p rocedure presso la 
regione Lombardia , affinché da pa r t e di 
questa sia espresso il pa re re sull ' iniziativa 
dei comuni ; 

se in t endano farsi p romotor i dell ' ini­
ziativa legislativa volta all ' istituzione della 
nuova provincia. (4-11341) 

FOTI. — Ai Ministri del tesoro, e del 
lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere - p remesso che: 

la s ignora Anna Cervellera, na t a a 
Stat te (Taranto) il 26 luglio 1943 e resi­
dente a Gossolengo (Piacenza) in via Mar­
coni 75 - con nota del 17 se t t embre 1991 
inviata alla Cpdel, (divisione VI) e t ra ­
smessa pe r conoscenza alle direzioni p r o ­
vinciali Inps (gestione posizioni ass icura­
tive) di Brescia e Piacenza - chiedeva, a 
t e rmin i dell 'art icolo 5, c o m m a 2, della 
legge 8 agosto 1991, n. 274, l ' iscrizione 
facoltativa alla Cpdel a far da ta dal 1° 
o t tobre 1991; 

la signora Anna Cervellera, con la 
p rede t t a nota, chiedeva altresì la r icon­
giunzione dei per iodi pregressi copert i da 
cont r ibuz ione obbligatoria, presso le sedi 
Inps di Brescia e Piacenza, con le modal i tà 
di cui al l 'art icolo 6 della legge 7 febbraio 
1979, n. 29, e come previsto dal l 'ar t icolo 5, 
c o m m a 4, della legge 8 agosto 1991, n. 274 
(prat ica n. 00015978); 

con nota del 5 maggio 1995 l ' istituto 
zooprofi lat t ico sper imenta le della L o m b a r ­
dia e dell 'Emilia, con sede in Brescia, t r a ­
smetteva a l l ' Inpdap (gestione pensionist ica 
ex Cpdel) la documentaz ione utile per la 
definizione della l iquidazione della pen­
sione all'ex d ipendente Anna Cervellera 
(posizione n. 8284742), collocata a r iposo a 
d o m a n d a con decor renza 18 se t t embre 
1992 - : 

qual i s iano i motivi per i qual i non 
risulti definita la pens ione statale n. 
60504039 alla signora Anna Cervellera che 
riceve, ancora oggi, acconti su disposizioni 
impar t i t e dalla direzione generale dei ser­
vizi periferici del tesoro. (4-11342) 

FOTI. — Al Ministro dei lavori pubblici. 
— Per sapere — premesso che: 

a seguito dell 'erosione dell 'argine cau­
sata dall 'att ività del to r ren te Chiarone, si è 
venuta a c rea re - in località Fo rnace dei 
Pra t i ( comune di Pianello Val Tidone, in 
provincia di Piacenza) — una s i tuazione di 
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grave pericolo con possibili negative con­
seguenze per l ' immobile, posto nelle vici­
nanze, di p ropr ie tà del signor Danilo Op-
pizzi, e per il t r a t to di s t rada che allo 
stesso conduce; 

richieste d ' in tervento per la s is tema­
zione dell 'argine in ques t ione sono state 
sollecitate al s indaco di Pianello Val Tidone 
e al servizio provinciale difesa del suolo di 
Piacenza - : 

se e quali intervent i di s is temazione 
dell 'argine in ques t ione r isul t ino essere 
stati attivati, dagli organi statali compe­
tenti, per ovviare la s i tuazione di pericolo 
in premessa evidenziata. (4-11343) 

GASPARRI e FOTI. - Al Ministro per i 
beni culturali ed ambientali. — Per sapere 
- premesso che: 

il 27 giugno 1997 si è tenuto , presso 
l 'auditorio di via della Conciliazione, in 
Roma, un concer to sinfonico del l 'orchestra 
di Santa Cecilia, d i re t ta dal maes t ro 
Myung-Whun-Chung, concer to che - ori­
g inar iamente - doveva teners i allo stadio 
Olimpico, presso la curva sud; 

l 'orario d'inizio del concer to , inizial­
mente previsto per le o re 21, veniva po­
sticipato alle 21,30; 

i posti per il pubbl ico non e rano 
numera t i , in conseguenza a p p u n t o dell 'ori­
ginaria previsione di svolgimento del con­
certo allo stadio Olimpico; tuttavia, fra lo 
s tupore degli spet ta tor i , su decine e decine 
di pol t rone del se t tore « A » r isul tavano 
apposti vistosi cartelli recant i la scritta 
« riservato »; 

a fronte delle r ichieste di ch iar iment i 
formulate dagli sconcer ta t i spet ta tor i , ve­
niva agli stessi riferito che i posti r iservati 
e rano destinati a non meglio identificati 
« giornalisti » e « per la segreteria dell 'ono­
revole Veltroni » - : 

se il r i t a rdo di mezz 'ora , r ispet to al­
l 'orario iniziale, del concer to sia s tato as­
sentito per favorire la p resenza del Mini­

stro per i beni cul tural i ed ambiental i , in 
p recedenza impossibi l i ta to ad intervenire; 

quale sia s ta to il n u m e r o dei posti 
riservati a favore della s tampa, quali s iano 
state le tes ta te favorite e chi abbia soste­
nu to l 'onere pe r l 'acquisto dei biglietti d'in­
gresso; 

quan t i s iano stati i posti r iservati alla 
segreteria del vicepresidente del Consiglio 
dei ministr i , onorevole Veltroni, e da chi 
pagati; 

quan t i s iano stati i posti r iservati alla 
segreteria del Ministro per i beni cul tural i 
ed ambienta l i , onorevole Veltroni, e da chi 
pagati; 

quan t i s iano stati compless ivamente i 
biglietti omaggio rilasciati per tale con­
certo; 

qual i s iano i motivi .per i quali sono 
stati previsti due tipi di pol t rone: l 'una - a 
pagamento - senza indicazione di posto, 
con ovvi inconvenient i prat ici ; l 'altra -
veros imilmente in omaggio - con privilegio 
di posto fisso. (4-11344) 

PAROLO. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - p remesso che: 

in da ta 16 giugno 1997 il Ministro 
del l ' interno, r i spondendo al l ' interroga­
zione p resen ta t a in da ta 28 gennaio 1997, 
ha reso no to che il prefet to di Lecco ha a 
disposizione un alloggio di servizio com­
posto da t re uni tà immobi l iar i rispettiva­
mente di me t r i quad ra t i 630, met r i qua­
drat i 86, ol t re a met r i quad ra t i 86 di 
au tor imessa e met r i quad ra t i 850 di giar­
dino; 

il c anone per il suddet to alloggio di 
servizio a m m o n t a a 152 milioni di lire più 
Iva; 

le spese di m a n u t e n z i o n e ordinar ia , 
oltre alle forni ture di luce, acqua e riscal­
d a m e n t o sono a carico dello Stato; 

il Minis t ro afferma che l'alloggio è 
stato assegnato secondo il « rego lamento di 
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contabil i tà dello Stato per la locazione 
degli immobil i destinati ad un servizio 
delPAmminis t razione statale »; 

secondo il , suddet to regolamento, 
tut t i i prefetti in servizio nel te r r i tor io 
dello Stato i tal iano po t r ebbe ro godere 
degli stessi privilegi riservati al prefet to 
di Lecco - : 

quant i s iano i prefetti in servizio nel 
terr i tor io i tal iano; 

se esistano altri casi di assegnazione 
di alloggi simili per costi a car ico dei 
cit tadini par i a quello assegnato al prefet to 
di Lecco; 

a q u a n t o ammon t i la spesa totale per 
gli alloggi di servizio per i prefetti su tu t to 
il terr i tor io i tal iano; 

a quan to a m m o n t i la spesa totale per 
la manu tenz ione ord inar ia e la forni tura 
dei servizi qual i elettricità, acqua e riscal­
damento ; 

se non ri tenga il Ministro in ter rogato 
che in un per iodo di forti sacrifici dovreb­
bero essere rivisti regolament i anacron i ­
stici che consentono a funzionari minis te­
riali di godere di privilegi e prerogative 
assurde ed ingiuste. (4-11345) 

URSO. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed ai Ministri dei trasporti e della 
navigazione, della sanità, della difesa, del­
l'interno, per la funzione pubblica e gli 
affari regionali e del tesoro. — Per sapere -
premesso che: 

il s istema dei t raspor t i costituisce un 
e lemento fondamenta le per lo sviluppo 
economico di u n paese: infatti da esso 
dipende l'efficienza sia del t r a spo r to delle 
merci sia degli spos tament i per lavoro, 
studio o piacere; 

l ' impor tanza economica emerge dalla 
considerazione che nei paesi industr ia l iz­
zati il set tore dei t raspor t i , inteso in senso 
funzionale, contr ibuisce per una quota 
par i al qua t t ro -o t to pe r cento alla defini­
zione del p rodo t to in te rno lordo e, per il 
due-qua t t ro per cento, a l l 'occupazione; 

nel p r o g r a m m a elet torale dell'Ulivo in 
vista delle elezioni del 21 apr i le 1996 si 
legge che bisogna passa re ad una politica 
dei t raspor t i che abbia come obiettivo 
quel lo di « migl iorare la quali tà, per rag­
giungere standard europei nella erogazione 
dei servizi ferroviari, aerei e mar i t t imi »; 

« il s is tema di t r a spo r to ferroviario va 
reso m o d e r n o ed efficiente per r i du r r e i 
t empi di pe rco r r enza lungo tu t ta la rete, 
per consent i re ai passeggeri e alle merc i di 
viaggiare alla maggiore velocità possibile »; 

proseguendo, il p r o g r a m m a dell'Ulivo 
sottolinea che occorre u n a m m o d e r n a ­
m e n t o tecnologico e gestionale e il poten­
z iamento delle linee ferroviarie del t ra ­
spor to regionale »; 

il quot id iano / / giornale dell ' 11 giugno 
1996 ha pubbl ica to u n art icolo dal titolo 
« L'associazione dei viaggiatori: S iamo 
s tanchi dei disservizi, i nuovi provvedi­
ment i voluti dalle Ferrovie sono assurdi e 
c o m p o r t a n o dei grossi sprechi di dena ro . I 
pendola r i occupano la s tazione. Binar i 
bloccati a Termini . L'iniziativa decisa per 
contes ta re le lunghe at tese e il nuovo ora­
rio estivo »; 

secondo q u a n t o r ipor ta l 'articolo, « il 
nuovo o ra r io pensa to dalle ferrovie dello 
Sta to è davvero assurdo , non cap iamo 
quale sia la logica, a pa r t e lo spreco di 
d e n a r o pubbl ico e l ' indifferenza per le 
esigenze dei viaggiatori. H a n n o cambia to la 
tabel la di marc ia senza cons iderare che 
anche u n qua r to d 'ora di differenza può 
met t e re nei guai u n lavoratore »; 

« spesso il n u m e r o dei t reni non è 
adeguato alle esigenze, con il r i sul ta to che 
a vagoni vuoti su a lcune t ra t t e corr i spon­
dono t reni sovraffollati su al t re . E poi c'è 
la anche la ques t ione della qual i tà del 
servizio offerto »; 

« in questi giorni abb i amo fatto dei 
controll i e abb i amo scoper to che i t reni 
viaggiano con un r i t a rdo medio di circa 
un 'o ra »; 

in un a l t ro ar t icolo del quo t id iano 77 
Giornale dell '11 giugno 1996, dal titolo 
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« Treni interregional i : vecchi, sporchi e 
perd i tempo. Chi si muove nel Lazio è 
costret to a pagare tariffe salate per u n 
servizio che è cons idera to o rma i u n sup­
plizio », veniva r ipor ta to il disagio, l'inef­
ficienza e la scarsa a t tenzione ai p roblemi 
dei viaggiatori; 

infatti, i pendolar i del Lazio denun­
ciano: « i vagoni sono lerci, i convogli in­
sicuri, i t empi di pe r co r r enza non vengono 
rispettat i e i prezzi del biglietto sono 
t roppo cari. Il nuovo o ra r io estivo ha p ro ­
vocato il collasso del traffico su s t rada 
ferrata. Il personale FS è allo s t r emo delle 
risorse, fisiche e mental i . Quasi ogni giorno 
viene sfiorato il d r a m m a »; 

« per chi t r a scor re più ore al giorno a 
bordo di u n vagone ferroviario, il p rob lema 
dell'igiene è p r imar io . Per pulizia dei t reni 
- cont inua il fax di denunc ia inviato dai 
pendolar i - le ferrovie in tendono lo svuo­
tamento dei rifiuti e il r i forn imento delle 
toilettes. I sedili n o n vengono neanche toc­
cati, né viene ass icurata periodica disinfe­
zione delle ca r rozze —: 

se non r i tengano o p p o r t u n o interve­
nire per conoscere la reale si tuazione; 

se tale c o m p o r t a m e n t o sia la conse­
guente prova n o n solo della pessima effi­
cienza degli organi prepost i al controllo, 
ma sopra t tu t to della scarsa sensibilità 
verso i p rob lemi dei viaggiatori, e più in 
par t icolare dei pendolar i ; 

se la scarsa a t tenzione verso i p r o ­
blemi dei viaggiatori faccia pa r t e dell 'at­
tuale nuova politica dei t raspor t i e se per 
adeguamento della qual i tà agli standard 
europei nell 'erogazione dei servizi ferro­
viari, auspicat i nel p r o g r a m m a dell'Ulivo, 
si in tenda vagoni sporchi e la scarsa di­
sinfezione delle carrozze; 

se non r i tengano o p p o r t u n o interve­
nire al fine di accer ta re se cor r i sponda al 
vero che non viene effettuata a lcuna pe­
riodica disinfezione delle car rozze e, in 
caso affermativo, qual i doverose iniziative 
si i n t endano ado t t a re al r iguardo; 

se n o n r i tengano doveroso accogliere 
le r ichieste formula te dalle associazioni dei 
pendolar i ; 

se i n t endano p romuovere al p iù p re ­
sto un ' i spezione per valutare le i r regolar i tà 
denunc ia te ed intervenire u rgen temen te 
per evitare ul ter ior i danni e discredi to alla 
gestione delle ferrovie dello Stato; 

qual i iniziative siano state f inora in­
t r ap rese e quali provvedimenti v e r r a n n o 
adot ta t i pe r impedi re che tali incresciosi 
episodi abb iano a r ipetersi . (4-11346) 

CAVERI. — Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere -
p remesso che: 

l 'art icolo 4 del con t ra t to di servizio 
t ra il min is te ro delle poste e delle teleco­
municaz ion i e la società concessionaria del 
servizio pubbl ico radiotelevisivo (approva­
to con decre to del Presidente della R e p u b ­
blica 4 apri le 1997) dispone che « la con­
cessionaria a s sume e p romuove (...) speci­
fiche iniziative intese e diffondere ed a 
va lor izzare le diverse real tà cul tural i e 
sociali esistenti a livello locale in s t re t ta 
col laboraz ione con le regioni, le province, 
i comuni (...) »; 

in tale contesto, è d u n q u e i m p o r t a n t e 
conoscere con esat tezza i r i levamenti degli 
ascolti del servizio pubbl ico radiotelevisivo, 
in ambi to locale, pe rché ciò costi tuisce 
p resuppos to necessar io per ado t t a re le mi­
sure previste dall 'ar t icolo 4 del ci tato con­
t r a t to di servizio; 

stupisce, a questo proposi to , che i dat i 
Rai-Auditel , diffusi pubbl icamente , non 
tengano conto della specificità della Valle 
d'Aosta, in cons ideraz ione anche delle t ra ­
smissioni in ambi to locale; 

i dat i dalla Valle d'Aosta vengono 
infatti s empre accorpat i al vicino Pie­
monte , che ha ce r t amen te cara t te r i s t iche 
del tu t to diverse, e ques ta c i rcos tanza pesa 
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sulla qual i tà e sulla veridicità dei dat i 
relativi agli ascolti 

se non si r i tenga o p p o r t u n o adope­
rars i presso la Rai affinché venga cor re t ta 
questa anomalia , dando alla Valle d'Aosta 
una p ropr ia riconoscibilità nei diversi m e ­
todi di r i levamento dell 'ascolto e del gra­
dimento, in modo da po te rne valor izzare 
adeguatamente le specificità cul tural i e so­
ciali. (4-11347) 

TESTA. — Ai Ministri dell'ambiente, dei 
lavori pubblici dell'industria, commercio e 
artigianato e per la funzione pubblica e gli 
affari regionali — Per sapere - p remesso 
che: 

si apprende dalla s t ampa (// Messag­
gero, il Tempo, e Ciociaria oggi del 18 
giugno 1997, II Messaggero del 19 e 20 
giugno 1997, Ciociaria oggi del 19 giugno 
1997), che mar ted ì 17 giugno 1997, in u n a 
fossa profonda sei metr i , scavata nelle 
campagne della località Melfi di Sotto a 
Pontecorvo (Frosinone), sono state sco­
per te dai carabinier i della compagnia lo­
cale, al comando del cap i tano Crist iano 
Congiu, ot to tonnel la te di rifiuti tossici che 
stavano per essere in terra t i ; 

il p ropr ie tar io de l l ' appezzamento in 
cui sono state t rovate le scorie nocive, 
Sergio Cerro, aveva affittato qua lche set­
t imana fa il t e r r eno al l ' impresa edile Mario 
Pagliuca di Piedimonte San Germano , che 
effettua t raspor t i di t e r ra pe r l'Iricav, il 
consorzio di imprese che sta rea l izzando la 
ferrovia superveloce, ed aveva s t ipulato 
con tale dit ta un cont ra t to per ricevere 
t e r reno fertile in cambio di terr iccio 
ghiaioso, pessimo per l 'agricoltura m a ot­
t imo per la costruzione di massicciate fer­
roviarie; 

sul posto, accanto alla buca conte­
nente i rifiuti, è s tata r invenuta una ru spa 
e u n a pala meccanica di p ropr ie tà della 
dit ta Pagliuca, m a il t i tolare, in te r roga to 
dal capi tano Congiu, non ha sapu to da re 
spiegazioni sulla presenza di quei 22 sacchi 
contenenti ossido di zinco ed ammoniaca ; 

secondo alcuni accer tament i effet­
tuat i dai carabinier i , in col laborazione con 
il Nucleo operat ivo ecologico e con gli 
agenti della guard ia di f inanza, i rifiuti 
scopert i s a rebbero provenient i da qua t t ro 
indust r ie meta lmeccan iche e s iderurgiche 
set tentr ional i , con stabi l imenti nei comuni 
di Milano e di Monza; 

si a p p r e n d e dalla s t ampa citata che le 
indagini su a lcune società l o m b a r d e sono 
state or ien ta te da un n o m e s t ampa to su 
alcuni sacchi con scorie: Zincol L o m b a r d a 
SpA di Bellusco (MI), un ' az ienda chimica 
con par tec ipazioni nella Colombo SpA, Zi-
nox SpA, Gironex Srl e Philco Italia SpA; 

dal m o m e n t o che in Italia non esiste 
a lcuna discarica abil i tata a smal t i re so­
s tanze inquinan t i del t ipo r invenuto a 
Melfi di Sotto, gli inqui ren t i r i tengono che 
le scorie industr ia l i fossero dest inate in 
India, p rec i samente a Bombay, dove si 
trova uno dei più grandi cimiteri di rifiuti 
chimici, e che d u r a n t e il t r a spo r to Milano-
por to di Napoli, dove sa rebbe dovuto av­
venire l ' imbarco su navi container, i t ra ­
spor ta tor i abb iano deviato per Pontecorvo 
per smal t i re abus ivamente quel carico tos­
sico con gran r i spa rmio sui costi di t ra ­
spor to e smal t imento ; 

finora il sost i tuto p r o c u r a t o r e Mau­
rizio Arcur i non ha scri t to nessun n o m e 
nel registro degli indagati m a nelle az iende 
del no rd sospet ta te di aver p rodo t to le 
scorie sono state effettuate perquisizioni , 
m e n t r e sono ancora ignote le dit te a cui è 
s tato affidato il t r aspor to ; 

dopo che il sito è s tato posto sotto 
seques t ro su disposizione della magis t ra­
t u r a di Cassino, il s indaco di Pontecorvo ha 
emesso, finché non verrà accer ta to che non 
ci sia i nqu inamen to , u n a o rd inanza di di­
vieto assoluto di prelievo di acqua, per uso 
a l imenta re e irr iguo, dai pozzi della zona, 
c r eando grossi p rob lemi e disagi ai resi­
denti , sopra t tu t to per q u a n t o r iguarda l 'ap-
p r o w i g i o n a m e n t o idrico, dal m o m e n t o che 
la zona non è servita da a lcun acquedot to 
e la captaz ione avviene dai pozzi; 

sono stati compiut i da pa r t e del p re ­
sidio mul t inaz iona le di prevenzione del-
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l 'azienda sani tar ia prelievi e campiona ­
ment i ed è stato r ichiesto l ' intervento della 
Protezione civile affinché il t e r r eno venga 
esamina to con i conta tor i geiger, capaci di 
r i levare la presenza o m e n o di sos tanze 
radioatt ive; 

i carabinieri , che già da sei mesi 
indagavano su un traffico in te rnaz ionale di 
scorie industriali , t emono che, ol tre alla 
fossa scoperta nella località di Melfi di 
Sotto a Pontecorvo, esistano altri cimiteri 
di rifiuti tossici nella zona; 

allo studio degli inquirent i è la p r e ­
senza di infiltrazioni della cr iminal i tà or­
ganizzata nel se t tore dei rifiuti, dal m o ­
men to che il recente r i t rovamento di rifiuti 
tossici nella zona di Pontecorvo farebbe 
pensare ad u n traffico clandest ino di scorie 
nocive ed all 'esistenza dell 'ecomafia attiva 
nel Lazio — : 

se, alla luce di quan to esposto, i Mi­
nistri competent i i n t endano intervenire pe r 
far chiarezza su u n a così grave quest ione; 

quali iniziative si i n t endano ado t t a re 
al fine di fare al più pres to luce sulle cause 
e gli autor i del fatto cr iminoso; 

quali misure possano essere adot ta te 
per r imuovere al più pres to i rifiuti tossici 
dalla cava in località Melfi di Sot to a 
Pontecorvo, dal m o m e n t o che nella zona 
non esiste u n container disponibile; 

in at tesa dell 'esito delle analisi sul­
l ' inquinamento e sulla radioat t ivi tà della 
zona, quali precauzioni possono essere 
adot ta te per scongiurare possibili pericoli 
ambienta l i e per la salute dei res ident i di 
Melfi di Sotto e delle zone limitrofe, dal 
m o m e n t o che l 'ossido di zinco con tenu to 
nei rifiuti r invenuti è una sostanza che 
p roduce un veleno corrosivo per le vie 
respi ra tor ie e per la vista; 

quali accer tament i possano essere ef­
fettuati per indagare se esistano cimiter i di 
rifiuti nocivi anche in al tre località i ta­
liane; 

se die t ro il r i t rovamento delle ot to 
tonnel la te di scorie nocive esis tano infil­
t raz ioni della cr iminal i tà organizza ta nel 
set tore dei rifiuti. (4-11348) 

GARRA. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere — premesso che: 

da oltre u n a n n o sono state insediate 
le nuove commissioni t r ibu ta r ie regionali e 
provinciali; 

le funzioni di cancelleria vi vengono 
espletate da personale già in servizio 
presso le ex in tendenze di finanza o p r o ­
veniente dalle soppresse, preesis tent i com­
missioni di p r imo grado a ca ra t t e re cir­
condar ia le ; 

vivo è il ma lcon ten to per la sospesa 
erogazione del l ' indennità che compete ai 
segretari s tante l ' identità delle funzioni da ­
gli stessi assolte r ispet to ai cancellieri degli 
uffici giudiziari ed ai segretari dei t r ibunal i 
amminis t ra t iv i regionali, indenni tà ol t re­
tu t to già fruita da coloro che e r ano in 
servizio con funzioni ident iche an te r io r ­
men te a l l ' insediamento delle nuove com­
missioni —: 

se sia a conoscenza dei fatti; 

se p e r m a n g a n o ostacoli di ca ra t t e re 
burocra t i co da par te di uffici del minis tero 
del tesoro; 

se e quali iniziative abbia att ivato o 
in tenda al r iguardo avviare. (4-11349) 

ALEMANNO. — Al Ministro del tesoro. 
— Per sapere — premesso che: 

nel maggio 1996, a seguito di u n a 
verifica originata da a lcune « voci », l'uffi­
cio ispettivo della Tercas - Cassa di Ri­
spa rmio della provincia di Teramo, r i­
scont rò essersi verificato presso la filiale di 
Castilenti, d i re t ta dal signor Angelo Bran ­
dito, u n a m m a n c o di ben t r en ta mil iardi di 
r i sparmi , sot t ra t t i alla clientela sot to fo rma 
di titoli e libretti; 
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in u n caso analogo, recen temente ve­
rificatosi presso un 'a l t ra banca locale 
(Banca popolare dell 'Adriatico), il r iscon­
trarsi di un medes imo a m m a n c o , seppur di 
entità dec isamente inferiore (tre mil iardi 
circa), ha compor t a to l ' immediato ar res to 
del responsabi le stesso; 

il fatto r igua rdan te la Tercas costi­
tuisce il più ec la tante caso mai verificatosi 
nel sistema credit izio i tal iano per quan to 
attiene ad infedeltà e/o distrazioni poste in 
essere da d ipendent i ; 

ad onta della gravità di tale rea to 
perpet ra to , non r isul ta penden te che una 
denuncia penale presso la p rocu ra della 
Repubblica di Te ramo, e, cosa che l ' inter­
rogante r i t iene anco ra più indegna, né il 
presidente della Tercas spa, avvocato Lino 
Nisii, né t a n t o m e n o l ' intero consiglio di 
amminis t raz ione, né ancora i m e m b r i del 
collegio sindacale, ovvero il d i re t tore ge­
nerale in qual i tà di responsabi le del per­
sonale, h a n n o sent i to l'obbligo mora le di 
adempiere al loro dir i t to-dovere di rasse­
gnare le p ropr ie immedia te dimissioni, a t to 
che avrebbe posto l ' amminis t raz ione della 
banca, gli organi di control lo in te rno ed il 
personale tu t to al di sopra di ogni even­
tuale legittimo sospet to di connivenza a 
favore dell 'artefice del delitto, il quale ha 
opera to per ben quindici anni sempre 
presso la stessa filiale, accumulando pe­
ra l t ro parecchi giorni di ferie non godute. 
Viene da d o m a n d a r s i di chi sia la respon­
sabilità di tale « immobi l i smo »; 

nonos tan te il gravissimo d a n n o d'im­
magine, per il più g rande ed impor tan te 
istituto di credi to del l 'Abruzzo e per i suoi 
clienti, non vi è stato, a carico dei prefati 
soggetti, a lcun in tervento conosciuto da 
par te della Banca d'Italia, s u p r e m o organo 
di vigilanza, t r a n n e una breve ispezione 
della Consob di cui pe ra l t ro ad oggi non vi 
è notizia a lcuna sulle r isul tanze - : 

quali provvediment i in tenda adot ta re 
affinché siano accer ta te le responsabi l i tà 
dei protagonist i di tale pa lmare , paradig­
matico caso ed esempio di mala gestio, e 
quali provvedimenti in tenda a s sumere per 
garant i re la tu te la effettiva dei diritti dei 
r i sparmiator i . (4-11350) 

DILIBERTO, EDUARDO BRUNO, MO-
RONI, STRAMBI, MALENTACCHI e 
MARCO RIZZO. - Al Ministro dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato. — 
Per sapere - p remesso che: 

il processo di pr ivat izzazione del­
l 'azienda Cmf di Guasticce, in corso da 
o rma i due anni , non trova ad oggi solu­
zione, des tando grave preoccupaz ione nei 
lavorator i e nelle loro famiglie; 

i lavoratori , di fronte all 'evidente as­
senza di prospet t ive delle molte offerte 
presen ta te , h a n n o deciso a grandiss ima 
maggioranza di costituirsi in cooperat iva 
per r i levare in p rop r io l 'azienda ed impe­
d i rne la dispersione; 

re la t ivamente a det to progetto, il Go­
verno in da ta 21 novembre 1996, nelle 
pe r sone dei sot tosegretar i per l ' industria, il 
commerc io e l 'ar t igianato onorevole Ladu 
e sena tore Carpi, si e ra impegnato in p r i m a 
persona , come si legge tes tua lmente nel 
verbale d 'accordo dagli stessi sottoscri t to, 
« a verif icarne ed agevolarne l 'a t tuazione, 
sotto tu t t i i profili, in p r imo luogo per 
q u a n t o r iguarda l 'aspetto f inanziario » - : 

qual i provvediment i il Governo abbia 
preso o abbia in tenzione di p r ende re per 
r i spondere posi t ivamente alle at tese dei 
lavorator i e da r corso agli impegni sot to­
scritti; 

se n o n r i tenga oppo r tuno verificare il 
ruolo svolto dalla Ir i tecna nella vicenda ed 
in par t ico la re in base a quali e lementi di 
ca ra t t e re indust r ia le e f inanziario quest 'u l ­
t ima abbia r i t enu to affidabile, ai fini della 
pr ivat izzazione, il consorzio Consapil, so­
p ra t t u t t o in mer i to alla capacità produt t iva 
nel se t tore della carpente r ia pesante . 

(4-11351) 

TURRONI e LECCESE. - Ai Ministri 
dei beni culturali e ambientali e dei lavori 
pubblici. — Per sapere - p remesso che: 

nel c o m u n e di Castr ignano del Capo 
(Lecce) è s ta to real izzato, in località Mar-
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chiello, in ad iacenza al mare , lungo la 
l i toranea S. Maria di Leuca-Gallipoli, u n 
complesso edilizio compos to di campi da 
tennis, calcetto, varie costruzioni di servi­
zio compresi bar , r i s torante , eccetera, in 
zona tutelata ai sensi della legge n. 431 del 
1985, a d is tanza inferiore ai centocin­
quan ta met r i dal ma re ; 

l ' insediamento non risulta agli inter­
roganti avere o t t enu to la prescr i t ta con­
cessione edilizia nè le autor izzazioni ex 
articolo 7 della legge n. 1497 del 1939 e gli 
immobili r isulta che s iano stati oggetto di 
sequestro da pa r t e del l 'autor i tà giudiziaria; 

la p ropr ie tà ha inol tre p resen ta to ri­
chiesta di concessione edilizia in sanator ia 
d ich ia rando che le costruzioni sa rebbero 
state t e rmina te nel 1991 m e n t r e esse ri­
sul tano agli in ter rogant i iniziate nel 1994 e 
te rmina te nel 1996; 

l ' amminis t raz ione comuna le avrebbe 
concesso nel giugno del 1997 l'agibilità 
degli edifici e degli impiant i sportivi p re ­
detti al fine di consent i rne l 'util izzazione a 
scopo tur is t ico-commercia le ; 

il p rede t to in tervento ha compro ­
messo e m a n o m e s s o una zona di notevole 
interesse ambien ta le e paesaggistico e l'uti­
lizzo successivo, che è genera tore di traf­
fico e necessita di numeros i parcheggi, 
aggraverà u l t e r io rmen te la s i tuazione di 
un 'a rea di pregio —: 

se s iano a conoscenza dei fatti de­
scritti e quale sia la loro valutazione in 
meri to; 

quali iniziative in t endano assumere 
per evitare che gli abusi urbanis t ic i ed 
edilizi, in violazione anche della legge 
n. 431 del 1985, vengano consolidati ed 
eventualmente sanat i nonos tan te l'esplicito 
ed espresso divieto della legge n. 47 del 
1985 e successive modificazioni; 

se r i tengano debbano essere assunte 
iniziative volte a: a) r ipr i s t inare lo stato dei 

luoghi così compromess i dal l ' in tervento 
abusivo; b) accer ta re se siano stati concessi 
e da chi gli a l lacciament i alla re te del gas 
ed a quel la fognaria e sulla base di qual i 
p resuppos t i ; c) accer ta re se siano stati pa­
gati ed in qua le mi su ra gli oner i di u rba ­
nizzazione e i cont r ibut i di concessione; d) 
verificare se s iano state avviate iniziative 
per imped i re che l ' amminis t raz ione comu­
nale, o m e t t e n d o di compiere il p rop r io 
dovere di con t r a s t a re l 'abusivismo in zone 
vincolate, ne faciliti invece l 'a t tuazione con 
c o m p o r t a m e n t i omissivi quali la m a n c a t a 
vigilanza, l 'assenza di acce r t amen to delle 
reali da te di inizio e fine lavori anche 
u t i l izzando le r iprese aerofo togrammetr i ­
che prescr i t te dalla legge e l 'omissione di 
iniziative volte alla demolizione degli abusi 
edilizi real izzat i ; 

se n o n r i tengano di doversi cost i tuire 
par t i civile negli eventuali gradi di giudizio 
con t ro gli au tor i degli abusi che h a n n o 
m a n o m e s s o beni vincolati e tutelati; 

qual i iniziative di vigilanza s iano in 
corso pe r comba t t e re il grave fenomeno 
dell 'abusivismo, in par t ico la re quello che si 
è rea l izza to successivamente al secondo 
condono del 1994; 

qual i iniziative in tendano a s sumere 
nei confronti degli enti che in cont ras to 
con la legislazione vigente h a n n o allacciato 
le cos t ruzioni p rede t te alle pubbl iche ret i . 

(4-11352) 

Ritiro di un documento 
del sindacato ispettivo. 

Il seguente d o c u m e n t o è stato r i t i ra to 
dal p resen ta to re : in te r rogazione a r isposta 
orale Tassone n. 3-01222 dell 'I 1 giugno 
1997. 
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